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PARTE OFFICIALE

Il numero 3179 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contioneil seguente
dccreto:

EDGENIO PRINCIPE DI SAV0JA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITT0ltlO EMANUELE 11
PER GRAgli DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MANIONS

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto l'articolo 21, capitolo 3, della legge 17

luglio 1861, n° 267, sulle tasse e diritti marit-
timi, in forza del quale si lascia al potere ese-
cutivo di regolare per doereto Reale fra gli al-
tri diritti quello di ostellaggio delle merci de-
pos¡tute sui moli, sui ponti e sulle banchine dei
porti e delle darscuc a seconda delle diverse lo-
calità ;
Considerando che, sebbene in alcuni portidel

R gno esistano tariffe regolatrici dei suddetti
diritti, pure, per la data remota che portano,
devono essere modificate;
Considerando che l'ammontare di siffatti di-

ritti non potrebbe essere stabilito in eguale mi-
sura per ogni porto, dovendo naturalmente su-
l>ire Pinfluenza delle diverse condizioni econo-
lui. Lo dei luoglii, e perciò variare secondo la
maggiore o minore prosperità commerciale ri-

Ititenuto clie per tali motivi non si potrebbe
er luogo ai pl ovvedinienti che emergono dalla
disposizione del citato articolo di legge, senza
prima attingere lumi e cognizioni pratiche, le
quali non potrebbero essere utilmente fornite
clio dalle competenti Autorità locali, e da altri
individui la cui speciale condizione li ponga in
grado di dare un competente giudizio sulla ma-
teria di cui trattasi;
Sulla proposta del ininistro della marina di

concerto con quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto so-

gue:
Art. 1. In ogni capoluogo di compartimento

marittimo è costituita una Commissione, col-
l'incarico di elaborare un progetto di tariffa dei
diritti da pagarsi dai privatia pro delle Finanze
del Regno per ostellaggio dellemerciderositate
sui moli, sui ponti e sulle Lanchine dei porti e
delle darsene compresi nel territorio del com-
partiniento marittimo stesso, a forma del dis-
posto dalla legge 17 luglio 1861, n° 267, sulle
tasse e diritti marittimi.
Art. 2. Dette Commissionisaranno composte:
Del capo del compartimento capitano di

porto;
Di un membro della Camera di commercio e

d'atti;
Del direttore colopartimentale on altro fun-

zionario delle Itegie dogane;
Dell'ingegnere civile locale pel servizio dei

porti e spiagge.
In quelle località ove non sono costituite le

Camere di commercio e d'arti sarà scelto a far
parte della Commissione un armatore di basti-
menti, oppure un capitano marittimo, a scelta
del presidente.
Art. 3. Nei porti o darsene incuigià esistono

tariffe regolatrici dei diritti di ostellaggio le
Commissioni si limiteranno a rivedere le mede-
simo, proponendo le modificazioni che fossero
rese necessarie a seguito di mutate condizioni
economiche o di maggiore o minore prosperità
commerciale dei luoghi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 25 agosto 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
DEPRETIS.
A. SCULO.M.

Il numero 3219 della raccolta ufficiale de21e
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTOHIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÐELLA N1210NB

IlE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Vista la deliberazione della Congregazione

municipale di Udine del di 3 settembre 1866;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È creato in Udine un Istituto tecnico
completo giusta le normo della legge 13 no-
vembre 1850 sulla pubblica istruzione.
Art. 2. In detto Istituto saranno iniparti i gli

insegnamenti seguenti:
Letteratura italiana, storia e geografia -

lingue tedesca e francese- diritto amministra-
tivo e commerciale, economia pubblica - m
tematica commerciale e contabilità- chimica

--

fisica e meccanica - algebra, geometria , tri-

gonometria, topografia - disegno e geometria
descrittiva - storia naturale -- agronomia.
Art. 3. Il perso11ale addetto all'Istituto è sta-

bilito dall'annesso:quadro firmato d'ordine No-
stro dal ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio.

Art. 4. 11 locale'ed il materiale non scientifico
sono a carico del municipio di Udine.
Art. 5. Pel materiale scientifico è stabilita la

sposa determinata nel quadro di cui all'art. 3.

Art. 6. La metà delle spese relative al perso-
nale insegnante come !e spese relative al perso-
na!e non insegnanto ed al materiale scientifico

passeranno a carico della provincia di Udine,
non appena questa sarà costituita autonoma e

con bilancio proprio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 12 settembre 1866.

'ECGENIO DI SAVGJA.

CORDOVA.

Quadro delle spese relative al pcrsonale ed al
materiale scientißco delt' 1stituto tecnico di
Udinc:

(A) Personale.
Un professore direttore dell'Isti-
tuto . . . . . . . L. 3,000 L. 3,000

Quattro professori titolaii » 2,000 » 8,000
Cinque professori reggenti » 1,760 » 8,800
Quattro incaricati . . . » 1,200 » 4,800

L. 25,400
(B) Pel materiale scientifico.

Laboratorio di chimica. . . . .
L. 2,500

Gabinetto di fisica. . . . . . .
» 1,000

Macchine e strumenti topografici .
» 1,000

Raccolta di materie prime e prodotti
in<1ustriali

. . . . . . . . e 500
Raccolta di mineralogia. . . . .

» 500
Biblioteca . . . . . . . . .

» 1,000
L. 6,500
» 25,400
L. 31,000

Visto d'ordine di S. A. R. il Luog. Gener. di S. M.
Il ministro: Couoovi.

Il numero 3220 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Laogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE Il
PER ORA211 DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto l'articolo 20 della legge 10 luglio 1861

n° 94;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardaaigilli, mi-

nistro segretario di Stato per gli affari di grazia
e giustizia e dei culti, di concerto col ministro
delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli atti di notorietà che giu-

sta le vigenti <1isposizioni devono essere presen-
tatiall'Amministrazione del Debito pubblico nei
casi di successione itestamentaria o intestata per
ottenere la traslazipne di iscrizioni nominative,
saranno formati dinanzi al pretore del luogo in
cui si è aperta la successione sulla dichiarazione
giurata di quattro testimoni.
Questi devono essere maschi, maggioridianni

ventuno, cittadini del Regno o stranieri in esso

residenti, e non aver perduto per condanna il
godimento o l'esäcizio dei diritti civili e non
essero interessati agl'atto.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Itegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 luglio 1866.

FUGENIO DI SAVGJA.
BonoATTL
A. Scuton.

S. A. R. il Frincipe diSavoja-Carignano Luo-
gotenente Generale di S. M., sulla proposta del
ministro per ld istruzione pubblica con decreti in
data 25 agosto, 16, 5, 8 settembro1860 ha fatto
le seguenti nomine e promozioni nell'Ordine
Mauriziano:

A commendatore:
Cannizzaro professore Stanislao, rettore della

Università di Palermo.
Ad offiziale:

Fusinato Arnoldo, di Padova.
A cavalieri:

Alvino Enrico, professore di architettura nel-
l'Istituto di Belle Arti di Napoli;
Albeggiani Giuseppe, preside della Faooltà di

scienze fisiche, maternatiche e naturali, profes-
sore della Facoltà medesima nella Università di
Palermo ·
Poggi'dottor Giuseppe, di Voghera, profes-

sore di ostetricia;
Arpesani dottor Giustino, di Milano;
Baffi Michele,.capo di sezione nell'archivio di

Napog
Segumo Gennaro, segretario di 16 olasse id,;

Giordano Gabbriele, professore di paleografia
idem;
Magnani Gerolamo, professore dell'Accademia

di Belle Arti in Parma.

Sulla proposta del ministro dellamarina, con
decreto in data 8 settembre 1866:

Ad ufficiale:
Grassi Giov. Battista, luogotenente colonnello

di artiglieria, direttore di artiglieria del 2° di-
partimento inarittimo.
Sulla proposta del ministro delle finanze, con

decreti del 20 agosto e 5 settembre 1866:
A cavalieri:

Gastaldi Ilenedetto, segretario di 16 classe nel
Ministero delle finanze, ora in riposo;
Ferrabini Sigismondo, giã cassiere della ces-

sata prefettura del Monte Lombardo, ora in ri-
poso.

Sulla proposta del ministro <lella guerra, con
decreto in tlata del 5 settembre 1866:

A cavaliere:
Anselmi Giovanni Pietro, luogotenente colon-

nello in ritiro.

Sulla proposta del ministro diagricoltura, in-
dustria e commercio, cou decreti in data 5 set-
tembre 1806:

Ad uffiziale:
Pareto marchese ingegnere Raffaele, capo di

divisione nel Ministero di agricoltura, industria
e commercio.

A cavaliere:

Calapaj Giovanni, preside dell Istituto tecnico
di Messina.

Sulla proposta del ruinistro dell'interno, con
decreti in data 5 settembre 1860 :

A grande uffiziale:
Di Giacomomonsignor Gennaro, vescovo della

diocesi di Piedimonte, senatore del Regno.
A cavalieri:

Movizzo avv. Quintino, consigliere delegato
presso la prefettura della provincia di Pesaro ed
Urbino.;
Eandi Vincenzo, notaio in Saluzzo;
Bruti conte Raffaello, sindaco del comune di

Signa;
Pianigiani Torello, dottore, regio commissario

dell'Ospizio dei trovatelli in Firenze ;
Chiari dottor Prospero, direttore dei bagni

terma!i in Casciano;
Solito Filippo, già segretario capo della pre-

fettura della provincia di Palermo.
Sulla proposta del ministro di grazia, giusti-

zia e dei culti, con decreto in data 5 settembre
1866:

A cavaliere:

Sgherlino sac. teologo Luigi, reggente l'Eco-
nomato generale dei beneficivacanti di Modena.
Sulla proposizione del ministro della.guerra

S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il
Re ha fatte le seguenti disposizioni:

Con decreti 23 agosto 1866:
Ferrara Filippo, farmacista capo negli ospe-

dali militari, collocato in riforma in seguito a

fattano domanda per infermità non provenienti
dal sorvizio ;
Gambardella Giuseppe, già applicato di 3'cl.

nell'Amministrazione centrale della guerra, sta-
to cancellato dal ruolo degli impiegati pel com-
pimento de'due anni d' aspettativa, ammesso a

far valere i titoli al trattamento che può com-

petergli.
Con decreti25 agosto 1866:

Alberti nob. cav. Giacomo Maurizio, luogo.
tenente generale, membro del Comitato del Ge-
nio, collocato a riposo per anzianità di servizio
e per ragione d'età ;
Del Bono cav. Giuseppe, maggior generale,

comandante l'artiglieria del dipartimento mili-
tare di Firenze, id. id.;
Calleri cav. Angelo , luogotenente colonnello

nel 2" reggimento fanteria, collocato a riposo
per anzianità di servizio.

Con decreti 28 agosto 1866 :

De Biler cav. Francesco, luogotenente colon.
nello nel 1° reggimento bersaglieri, uffiziale d'or-
dinanza di S. M., collocato a riposo per anzia-
nita di servizio e per ragione d'età;
Borelli Giuseppe Paolo, capitano nel 7° reg-

gimento fanteria, collocato a riposo per anzia-
nità di servizio;
Gajaudo Stefano, luogotenente nel 40 regg.

d'artiglieria, collocato in riforma in seguito a
fattane domanda per infermitä non provenienti
dal servizio.

Con decreto 31 agosto 1866 :
Fioruzzi Angelo, capitano nel 16° regg. fante-

ria, collocato in riforma in seguito a fattane de-
manda per infermità non provenienti dal ser-
vizio.

Con decreti 1° settembre 1866 :

Piacenza-Gioello eat Giuseppo Maria , mag-
gior generale, incaricato del comando niilitare
della fortezza di Gaeta, collocato a riposo per
anzianità di servizio e per ragione d'età ;
Dho cav. Gio. Battista, maggior generale, co-

mandante i battaglioni di fanteria in Sardegna,
id. id.;
Serra Angelo, sottotenente nello stato-mag-

giore delle piazze, collocato a riposo in seguito
a fattane do,pianda per anzianità di servizio e per
motivi di salute.

Con decreti 5 settembre 1866:
Garofalo ,barone Giovanbernardino, tenente

colonnello nel corpo di stato-maggiore, collo-
cato a riposo per anzianità di servizio e per ra-
gione d'età ;

Lacrensaz Francesco, sottotenente nello stato
maggiore delle pigzze, collocato a riposo in se-

guito a fattane demanda per anzianità di servi-
zio e per ragioni i salute.

Con dec eti 8 settemlare ISGG :

Cuccati cav. Alberto, inaggiore nell'arma di
fanteria, collocatþ a riposo per anzianitã di
servizio ;
Boselli cav. N4tale, colonnello nello stato-

maggiore delle pigze, collocato ariposo peran-
zianità di servizio e per ragione d'età;
Villa Ignazio Antonio, maggiore nell'arma di

fanteria, id. id.;
Magno-Oliverio Gio. Battista, luogotenente

nella Casa Iteale invalidi e compagnie veterani
di Napoli, collocato a riposo per anzianità di
servizio;
Peyrolo dottor Benedetto, medico di batta-

glione nel 3° reggimento fanteria, collocato a
riposo in seguito a fattane domanda per anzia-
nità di servizio e per motivi di salute.

Con decreti 12 settembre 186G :

Blio cav. Luca, maggior generale, comandante
la brigata Forlì, collocato a riposo per anzianità
di servizio col grado di luogotenente generale ;
Stevano Giuseppe Serafino, luogotenente nel-

l'840 regg. fanteria temporaneo, collocato a ri-
poso per anzianità di servizio ;
Gaspardino cav. Giovanni, direttore di 2" cl.

nel personale contabile delle sussistenze militari
in aspettativa, collocato a riposo ;
Azara cav. Agostino, maggiore nell'_arma di

,fanteria in aspettativa, collocato a riposo per
anzianità di servizio e per ragione di età col
grado di luogoteneute colonnello;
Oteri Antonio, già bendaggista nel disciolto

esercito delle Due Sicilie colla qualità di 2° chi-
rurgo graduato, in aspettativa, collocato in ri-
forma per inabilità al servizio.

Con decreti 10 settembro 1806:
Decavero cav. Paolo, luogotenente generale

ispettore dell'esercito, collocato a riposo por
anzianità di servizio e per ragione d'età ;
Gozani di Treville cav. Luigi, luogotenente

generale, incaricato del comando generale della
divisione militare di Milano, id. id.;
Zucchi-Castellini cav. Luigi, luogotenente co-

lonnello nello stato-maggiore delle piazze, col-
locato a riposo in seguito a fattane domanda
per anzianità di servizio e per ragioni di salute;
Pettinati Giacomo, sottotenente nel G2°regg.

fanteria, id. id.

Sulla proposta del ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti, S. A.11. il Luogotenente Generale
del Ite ha fatte le seguenti disposizioninel per-
sonale giudiziario:

Con decreti del 5 settembre 1866:
Bonaini Lottario, procuratore del Re presso
il tribunale civile e correzionale di Pistoia, ap-
plicato temporaneamente all'ufficio del procura-
tore generale presso la Corte d'appello in Fi-
renze colle funzioni di sostituto procuratore
generale aggiunto;
Antolini Giovanni, id. di San Miniato, incari-

cato di reggere temporaneamente l'ufficio del
procuratore del lle presso il tribunale civile e

correzionale di Pistoia;
Onnis Efisio, sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale di Fi-
renze, id. di San Miniato;
Farsetti Aurelio, pretore in disponibilità, ap-

plicato alla segreteria del procuratore generale
presso la Corte d'appello di Firenze, applicato
all'ufficio del procuratore del Ile presso il tribu-
nale civile e correzionale di Firenze colle fun-
zioni di sostituto procuratore del Re;
Pianigiani Zanobi, giudice del tribunale civile

e correzionale di Grosseto, tramutato a Monte-
pulciano ;
D'Aloisio Saverio, giudice del tribunale civile

e correzionale di Solmona, tramutato in Aquila;
Fortunato Vito, giudice in soprannumero del

tribunale civile e correzionale di Trani, nomi-
nato giudice del tribunale civile e correzionale
di Solmona;
Croce Giov. Battista, già sostituito avvocato

de'poveri presso la Corte d'appello di Genova,
in disponibilità per soppressione d'ufficio ed ora
temporaneamente applicato alle funzioni di Pub-
blico Ministero presso il tribunale di Ilieti, no-
minato giudice del tribunale civile e correzionale
di Lucera;
Cattuneo cav. Marziano, presidente del tribu-

nale civile e correzionale di Tortona, tramutato
in Asti.

Con decreto dell'8 settembre 1866 :

Afarenco G. Carlo, giudice di tribunale civile
e correzionale in soprannumero, applicato tem-
poraneamente al tribunale civile e correzionale
di,0neglia, tramutato colla stessa applicazione
temporaria al tribunale civile e correzionale di
Genova.

PMITE NGA UFFitiMÆ

INTERNO

AIJNISTERO DEl LAVOÏtI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE.

Circolare ai Ministeri, alla Corte dei conti, al
Consiglio di Stato, ai Commissari del Re nel
Veneto, alle Prefetture, Bottoprefetture, ai
Dipartimenti militari, alle Direzioni com-
partimentali ed v/Nzi delle poste.

Torino, addì 20 settembre 1866.

Questa Direzione Generale delle poste si tras-
ferisce a Firenze negli ultimi giorni del pros-
simo ottobre, ed il traslocamento si compiera
fra il 20 ottobre a tutto il 4 novembre.
Durante questo periodo di tempo non po-

tendo naturalmente gli uffizi della Direzione Ge-
nerale attendere alle consuete attribuzioni si
pregano tutte le Autorità ed uffizi del Regno,
che sono in corrispondenza colla Direzione Ge-
nerale medesima, a voler rivolgere alla rispet-
tiva Direzione compartimentale delle poste le
comunicazioni ordinario, provvedendo in guisa
che, tenuto conto del tempo necessario alle per-
correnze postali, non giungano più a Torino
dopo il 20 ottobre corrispondenze per la Dire-
zione Generale delle poste, e siano invece spe·
dite a Firenze pel 5 novembre.
Ciò quanto agli affari di ordinaria tratta-

zione, e a quelli la cui risoluzione non può es-
sere senza danno della cosa pubblica differita.
Quelli invece che ad un'estrema urgenza ac-

coppiano non minore importanza, come pure le
comunicazioni telegrafiche potranno dalle Auto-
rità e dagli uffizi essere rivolte a Torino fino a
tutto il 30 ottobre e a Firenze dal 10 novembre.
Siffatte norme valgono egualmente per le Di-

rezioni dei compartimenti postali. Alle mede-
sime per conseguenza è fatta facoltà di dar corso
e di risolvere gli affari che loro saranno dalle
Autorità e da altri uffizi proposti, o dovranno
esse inoltre provvedere all'andamento del ser-
vizio nei rispettivi compartimenti, differendo
fino al 5 novembre le comunicazioni al Mini-
stero per affari meno urgenti ed importanti, e

rivolgendo a Torino o a Firenze nei limiti di
tempo sovra indicati le richieste e le notizie
che non potessero assolutamente venire pro-
tratte.

Il Direttore Generale
G. BAnsavanA.

MINISTEIl0 DELL'ISTILUZl0NE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Occorrendo di provvedere di professore tito-
lare la cattedra di diritto e procedura penale,
vacante nella II. Università di Parma, si invi-
tano gli aspirantia presentare al Ministero della
pubblica istruzione prima dello scadere del mese
di novembre prossimo venturo le loro domande
in carta bollata ed i loro titoli, notificando ad
un tempo la propria condizione e <pialità, e di-
chiarando se intendono concorrere per titoli o
per esame, o se anche per l'una e =per l'altra for-
ma ad un tempo.

Firenze, 12 settembre 1866.
Il direttore capo della 33 divisione

S. Grrn.

DIREll0NE GENiiBALE DELLE TASSE
E DEL DEMANi0

Prospetto della riscossione a tutto maggio 1866
dell'imposta fondiaria 1865.

PROVINCIE
Alessandria..........
Ancona........ .. ....
Aquila ..............
Avellino.............
Ascoli...............
Arezzo..............
Bari.................
Benevento...........
Bergamo............
Bologna.............
Brescia..............
Cagliari.............
Caltanissetta........
Campobasso.........
Caserta .............
Catania .............
Catanzaro...........
Chieti...............
Como .,.............
Cosenza.............
Cremona............
Cuneo ..............
Ferrara.............
Firenze.............
Foggia. .............
Forlì................
Genova..............
Girgenti.............
Grosseto ............
Lecce...............
Livorno.............
Lucca...............
Macerata............
Massa...............
Messina.............
Milano..............
Modena.............
Napoli ..............
Novara.............-
Palermo.............
Parma...............
Pavia (lombarda).....
Pavia (antiche prov. .

Perugia.............
Pesaro e Urbino .....
Porto Maurizio

......

Piacenza ............
Pisa.................
Potenza............ .

llavenna ............
Reggio Calabria......
Beggio Emilia........
Salerno.............
Sassari..............
Sondrio.............
Siena...............
Siracusa............
Teramo.............
Torino..............

Trapani.............

CARICO VERSAMENTI

3,122,498 18 ?,647,009 16
1,.;û3,696 63 1,553,696 63
1,391,060 97 1,374,753 15

2,101,929 a 2,123,386 38
807,753 15 860,220 98
1,066,873 33 1,010,839 35
3,783,614 51 3,034,544 99

1,260,414 22 1,100,941 21
2,247,213 03 2,231,011 52

2,810,160 49 2,091,003 70
4,138,325 42 4,138,325 42
2,366,576 30 2,232,479 25

1,033,531 12 967,142 85
1,240,337 07 1,210,372 91
5,0 M,915 78 4,828,855 95

2,843,119 » 2,590,800 54
2,136,356 79 2,017,082 07

1,320,133 72 1,192,950 84
2,103,634 02 2,053,126 30
1,250,140 33 1,190,100 30
,277,632 33 4,277,032 35

3,584,067 34 3,290,728 34
1,207,321 89 1,230,324 89

3,470,353 67 3,005,183 79

2,970,780 83 2,750,534 20

1,328,392 06 1,328,392 00

2,089,002 22 2,089,602 22
1,383,107 26 1,022,522 56
445,885 40 143,000 a

3,362,079 77 3,0I5,163 49

756,252 99 750,252 99
1,000,024 82 939,972 06
1,258,012 03 1,216,987 78
420,492 13 419,191 89
1,512,302 32 1,070,382 87

9,275,303 94 9,218,380 63
2,166,088 19 1,957,828 29
5,748,396 05 5,004,358 74

2,910,318 92 2,M4,352 Bi

4.058,854 49 4,113,236 79
1,890,104 06 1,720,705 79
1,450,M2 50 1,440.059 54

2,512,548 67 2,519,M8 67

3,147,510 94 3,147,510 94

1,005,80[ 99 1,005,801 02

312,304 17 312,304 17

1,861, 67 63 1,740,004 00

1,202,336 4û 1,200,928 40

1,309,365 75 1,224,182 42

2,301,842 13 2,076,583 90

2,045,500 14 2,571,813 GG

'128,177 51 300,000 »

387,738 35 387,738 35

885,740 3 851,439 41

1,750,3ß5 81 1,648,502 08

1,017,718 56 970,116 21

9,443,083 88 6,047,450 43
857,367 71 833,522 08

Totali... 136,254,112 44 126,002,969 89

Osservazioni.

L'imposta fondiaria abbraccia l'imposta prediale
propriamente detta e l'imposta sui fabbricati. L'im-
posta fondiaria pel 2•semestre 1864 e pel'anno 1865
à regolata dalla legge 14 luglio 1864.
In quest'anno stesso si è osservato il conguagUo

nel compartimento catastale di Piemonte e I gur a

prescritto dalla legge predetta.



GAZZETTA UFFJCIALEDEL REGNO DTTALIA
I

DIltEll0NE CENERAIE DELLE TASSE E DEL IFJIANIO.

Prospetto della risrossione della imposta sui redditi Ritche:ta NobUe.

ESEllClZIO 1864 ESERCIZIO 1805

PROWI3ICIE 2•Semestre t•Semestre

CARICO TERSAMENTI CARICO TERSAMENTI

Alessandria.
. .

.
. . . . . 470 55 46 470,355 4 949,495 96 925,668 34

Ancona
- .

. .
.
. . . . - 284 31 11 284,331 11 544,679 74l 544,679 74

Aquila - -
. 120,778 62 115,525 84 22 953 271 137,071 49

Avellino
- -

. - 148,f23 75 148,123 73 23 872 06 191,849 i
Ascoli

. .
. 89,60: 10 89,601 10 18 440 65 18 40Arezzo

. . , 99,877 · 89,9f0 51 212,330 39 14 13Barl
- -

.
. 34,112 19 277,770 78 559,913 74 22 797 52

Benevento
. . .

. 90,79] 24 8!,542 Si 169,213 6F 12),127 58
Bergamo.

. . . . . . .
. . 202,457 91 202,457 St 392,653 50 392,653 au

.Bologna .
. . . 359,248 15 358,248 15 815,781 78 813,781 78

Brescia
. . . . 348,388 86 348,188 86 733,064 0ä 733,064 05

Cagliari .
. . 217,453 47 2f0,o75 40 479,108 83 323,870 Sti

Gattanissetta
.

. .
. 98,483 24 90,429 63 204,487 62 flif,531 47;

Campobasso. . .
. 110,66! 40 107,883 23 219,558 50 i:16,429 3¶Caserta

.
.
.

. . . . 363,581 53 335,293 09 6!5,871 82 312,067 03i
Catania

. . . . . . . .
. . 215,?;\ 20 181,323 76 480,288 31 252.312 46

Catanzaro
. . . 164,4t7 13 164,4f7 13 295,825 25 198,005 St

Chieti
. . . . . . .

. . . 134,650 74 i 4,650 74 211,853 52 197,875 80
Como·

· · · · · • • • •
• 2117,197 41 207,197 41 456,208 63 456,208 6

Cospaza - - . . . . . . . . 147,666 16 143,587 29 232,697 79 84,214 4
Cremona.

. . . . . . . . .

- 252,541 99 252,541 09 411,260 13 441,269 I:
Curieo

. . . . . . . . .
. 326,955 53 324,540 60 689,147 27 687,696 8

Ferrara
. . . . . . . . .

. 156,285 06 156,285 06 348,641 25 348,641 25
Firenze

- - · · 000,082 97 550,834 55 1,480,130 27 977,204 08
Foggia . . . . 177,897 27 177,897 27 332,426 05 189,193 25
Feri.I . .

. . 144,308 59 144,306 59 323,93! 77 323,931 77
Genova

.
. . . . 950,263 82 871,650 32 1,937,032 60 1,88 31 03

Girgenti.
. . . 164,771 62 13 927 10 281,484 57 7 46 09

Grosseto.
. .

. fi3,784 27 3f 537 38 131,918 14 3 34 10
Lecce.

. .
. 238,798 9ô 22 31 22 404,940 &5 3 70 48

LIrorno
. . . . . . .

.
.

. 294,424 66 2f 234 03 635,282 28 1 436 17
Lucca

. . . . . . . . . . 139,546 09 129,251 49 306,640 07 222 501 30&Iacerata
. . . .

. . . 104,524 75 104,524 75 232,441 5f 232,441 61
• - · · · · ·

· . . 62,084 45 59,837 56 146,093 74 108.454 21blessina
. . . . . .

. . . . 239,746 93 200,962 41 457,579 39 20 94 53blilano
. . . . .

. . . . . 926,169 7f 92 12 23 1,781,121 75 1,38 182 86Modena .
. . . . .

. .
.
. 17t,869 17 171 387 68 393,982 e 3? 477 63Napoli .

. . . . . .
. . . 1,141,880 80 9 i 82 2,250,737 80 1,38 088 12Novara

.
. . .

.
403,157 47 403,157 47 818,494 76 781 268 52Palermo

-
. . . . .

. 425,973 67 357,481 50 879,235 50 51 617 70Parma
.

. . .
.

184,055 09 175,715 66 404,548 64 2 23 20Pavia.
.

. . . . . . . 299,785 87 299,785 87 629,087 89 6t 385 02Perugia
. 252,075 55 25 75 55 580,146 78 58 146 78PesaroeUrMno

.
| . . . . 105,422 44 10 22 48 198420 67 198.420 67Porto Maurizio.

.
.

. .
8 104 18 83 104 18 176 187 60 175 989 33Piacenza.

. .
. .

15 751 60 154 51 60 320,714 66 218'137 26
Pisa

- - -
.

15 285 45 12 7 22 352,186 80 295,194 02Potenza
. . .

. . 198,038 07 19 22 ô& 353,879 50 236,773 92«Ravenna.
. .

. . 143,138 27 14 138 27 274,932 74 274,932 74Reggio Calabria . - -

. .
11 01 10 69 il 210,281 78 56,407 45Regglo Emilia . . . . . .

. . 13 25 29 i 525 29 294,509 70 266,014 8Salerno
. . .

.
240 24 82 209,846 86 468,598 05 246,971 91Sassars

.
. .

. 122,030 01 122,030 01 280,426 91 254,686 43Sondrio
.
. . . . . . .

.
. 46,601 41 46,60! 4f 95,716 13 95,716 13Siena-

-
· · $51 92 29 144,099 18 322,5ft 62 157,249 24Siracusa.
. . .

-
-

,
13 38 18 121,597 89 251,013 63 175,659 55Teramo

- - -
.
.
. . . , .

91 76 88 88,924 12 186,032 51 95,394 24Torino
. . .

. . 1,535 30 48 1,535,730 48 3,072,647 Si 2,327,026 15Trapa¤I . . . . . .
, . . . 98,791 03 82,644 42 216,510 Si 133,086 97

15,398,684 64 14,557,555 25 31,176,226 98 23,580,362 56

OSSERYA210NI. - L'imposta pel 2·Se aestre 1864 à regolata dalle legg i 14 luglio e 20 laßlio 1864. -
Pel 1865 dalla leëge ii mpggio if 64.
La riscossione però del i•.Sc mestre 18ô5 fu esegnik in via provvisoria suiruoli del 1864.

DIREHOKE 6ENERal.EDELLE TASSE
E DIL DEIANIO

Prospetto dell«nscossione fathra tutto myypto
1866 suß'insposta fondfaMig 1866, 'ataturata
a tutto il dett¢ mese.
PROVINGIE t•kkko nasamur:

Alessandria•··••••-...A, ,458 55 256,842 74
«Ancona ..,........... ,498,966 65 498,483 33

................ 37ô,10i 81 250,776 74AT lino........
.... 569,100 a 532,710 81

kil-............... 280,247 24 280,247 24
Aretto............... 355,197 26 115,560 10
E-•-.-....

...... 1,031,209 90 660,497 35
Benevento............ 130,100 a 215,901 52
Bergamo............. 988,728 42 979,342 16
Bologna• ............ 903,228 a 903‡28 a

Calt2nissetta ......... 95,325 a 63,480 22
Cápobasso.......... 282,682 24 2t>9,510 38
Caserta.............. 1,505,615 60 1,238,053 98
stania

.............. 105,680 21 85,400 30
Catanzaro............ 353,522 54 223,f52 82
Chieti................ 381,350 68 208,200 17
Como................ 816,843 04 81 ,843 04
Cdsenia.............. 456,324 52 316,472 89
Cremona............. 1,854,717 56 1,854,717 56
Cuneo

............... 1,918,475 55 461,696 ti
Terrara.............. 414,201 • 414,$01 e
Tirenze

-..••---...-.. 1,164,591 76 335,024 09Fðàgia...---......... 855,600 33 797,420 ö5
Förli.....-........... 435,563 87 435,563 87Genova-.............. 1,198,913 50 239,782 72
GlÉgenti.............. 89,530 32 2,469 81

to............. 146,339 94 22,977 95
Rece......... .... 873,711 66 779,023 10
1.ivorno...........1.. 2,500 = 2,500 m
Lucca.......

.... 107,849 69 107,849 69Aherata.....•....... 400,008 84 400,008 84
lilassa................ 88,217 72 86,145 1ðMessina.............. 95,554 12 76,568 15Milano.......

...... 3,534,688 30 3,50&,721 92Modena.............. 544,992 01 541459 28
li
-.............. 1,73f,362 06 1,600,698 71

ovara............·.. 1,204,459 20 424,846 20
ermo---.-..---.-.. 150,200 23 83,456 18

Parma.. ,.....,....... 325,685 26 2f5,709 76Pavia (aptiche prov.) .. 992,046 15 316,101 69
Pavia (Iotnbarda)...... 307,807 59 304,562 68
Perugia.............. 1,023,818 98 1,023,818 98
Pesaro e Urbino....... 319.536 94 319,536 94
Porto Maurizio........ 159,416 40 31,883 28
Piacenza............. 765,812 65 216,718 88
Pisa.................. 195,062 81 19õ,062 81
Potenza.............. 717,150 • €61,573 35
Bavenna.............. 464, 68 86 464,768 86

e Reggio Calabria....... 425,468 20 315,460 89
. ReggioEmilia........ 614.047 87 625,452 84
Salerno.............. 762,224 05 567,689 27
Sassari.........

.. 80.200 25 67,300 80Shadrio.............. 44,192 67 44,192 67Siena----...
... 294,939 58 114,224 25

51racusa--....
.. 105,050 75 27,575 29

Teramo--- ..
. 266,664 90 142,104 48

Totino......
... 335,192 16 702,158 76

Trapani----.......... 75,520 11 53,444 64
Totali... 2 27,510,577 96

Osservazioni.
A)nést'imposta, per la parte concernente i predi è

retta dalla legge i4 luglio 1864 e pei fabbricati dalla
e di unificazione elli 26 gennaio en maggio

ÍVOTIÈE ÉSTËÈE
INgmtTERRA.- Si scrive da Ippdra:
E stato pubblicato il resoconto officiale delle

spese fatte dai candidati nelle elezioni. In me-

La la cifra sale a162,810 liremterline. Se alle
spese ofBeiali'ai aggiungono quelle fatte per as-
sicurarsi i voti, si giunge,massimeper le ultime
elezioni, alla cifra enormedi 8,110,440 lire ster-
line. E siccome si annoverano 1,000 candidati
che concorsero, la detta cifradàper ogni candi-
dato la spesa di 3,110 lire sterline.
' t)1tre la pouanta -del danaro contantedob-
blanto 'falcolare Pinfluenta che'ha'la proprieta
fondiatia sui frttainoli che non ardiscono tom-
battere la candidatura del proprietario, ed an-
che la infinenza che i padroni di fabbrica hanno
so ra gli operai.

n città un membre del Parlamento à obbli-
gato a.spenderealmeno 500 lire sterline l'anno
per corse, feste, desinari e opere di carità.
Da questi fatti si può inferite che in Inghil-

terra la Camera dei Comuni non rappresen-
ta gl'indltidai, mirlaproprietà. In bissau paese
del mondo la proptietà fondiaris esercita ning-
ore influenza che in Iaghilteita, e in realtà il

popolo in nessun paese de} nióndo neða mene
del popolo -inglese.
Da tutto ciò si conclude che in fatto PInghil-

terra è governata da una classe di milionati,
cioè di possidentimis di fondi, sia di danaro.

(Havas)
PÑSSIA. - Lo ßÙsanceiger prussiano

pubblica il seguente pros etto delle perdite su-
bite dalla Prussia e Austris ili ufficiali e
soldati, e dei trofei stati presi all'inimico:
1.• Numero dei'prigionieki emancanti:
Prussia e suoi alleati -- 4 ufficiali, 1692 no-

mini.lasacanti. to :

Austria e suoi alleati - prigionieri conse-
gnati ai depositi prussiani, 328 ufôciali, 35,932
soldatireccolti dalle ambulanze prossiane, 44
ufficiali, e 13,935 soldati; in tutto 50,806 pri-
gionieri austriaci.
2• Numero dei morti e feriti:
Prussia ebuoi alleati: morti sul campo di bat-

taglia 164 ufEciali, 2,573 soldati -- morti per
ferite ecc. 120 afEciali, 2,881 soldati. - Totale
dei morti 284 ufSciali, 5,454 soldati. - Feriti
nonmorti 562 ufliciali, 14,680 soldati.
Austria esuoi alleati --- vennero feriti almeno

i 411 ufliciali e 13,953 soldati accennati qui
sopra.
Non si conosce il numero dei morti, na quello

degli altri feriti, ma le lista pubblicate dalla
GazasitaAustriacefmo alltagosto constatano
una perdita.di2,4&& ufficiali di fanteria e caval-
1eria, 1,858 dei quali sono ufBciali di stato mag-
glore.
3•,Perdite di bocche da fuoco e bandiere:
Prussia e suoi alleati - nissuna.
Austria e suoi alleati- 486bocche da fuoco

31 bandiera.
,

- Si scrive da Ëerlino alla Comisp. liavas:
Oggi ha cominciato Pingresso delle truppe fa-

vorito da un tempo magnifico; Pafnuenza degli
abitanti delle provincie e di stranieri è lmmensa.
Non v'è bisogno diÀixe chekpolitjcain que-

sti giorni dptme; alla massimage sta piii a
cuore di assicurareign lauggposto adunbalcone
o su di una tribuga, di quello che noA si.prenda
pensiero deL‡xattatoÀi pace con Vienna,e delle
trat‡ative colla $assonia, col duca di Afeiningen
ocl ant o a ËruËiÈsi era bbli-
gata di sgombetare pel 15 settembre14 Bgemia;
pare cheil conte di Bismarck abbia fatto sapere
a Vienna che egli non eseguirebbe quel patto
fintanto ahe PAustria non mantenesse le condi-
zioni indicate dalPanioolo 2 del trattito dipace
riguardo ai debiti afFerenti alla Venezia.

Questo frattempo servira certamente a mi-
.gliorare le relazioni fra le.Cortidi Berlino e di
Vienna.
Ciò che vi'ha dipositivo si è che finora il ba-

rone Werthermon na,presentate ancora le sue

credenziali, ed il Governo viennese pare che non
abbia ancor scelto il suo dililomatico per farsi
rappresentare aSerlino?
Non credo vero quantchghndono certe cor-

risponBenze ch, cioè,Tulso del barone Wer-
ther a Vienna sia dotato dBaripresa della que-
stione orientale, oc la skrn abbia voluto
tastar terreno sua posizione
nelle movimento
delle popo

.

hia non po-
trebbe mano -

Dopo l' pe Carlo di
Hohenzollern all' Rumania il
Governo prussiano si è te to in un riserbo as-
soluto riguardoaglianari d'Oriente pernon aver
faria di favorironm'impresa, la quale, al dire
del nostro mondo politico, non riguarderebbe
punto la Prussia.
Checchè ne sia gli uomini di Stato in Prussia

seguono con una straordinaria attenzione gli
avvenimenti che si compiono nelle isole greche.
A momento venuto la dþlomazia prussiana

avrebbe a pronanziarsi peltdon intervento.
AUSTau. -- Si scrive dà Vienna alla Gas-

seita del Reno:
Lo stato d'assedio è som in vigore, e non

si può prevedere il momemo in cui lo si farà
cessare.

Alcuni,giorni fa l'impefato e fece chiamare il
SignOr Strobach capitano de guardie di poli-
sia per domandargli qual fos la disposizione
degli animi nella città; le axiom date dal
8ÍguOr Strobach non furono Woddisfacenti per
modo da poter contribuire a f4r levare lo stato
d'assedio.
Il capo di polizia dice the la capitaleera, per

quanto fosse possibile, sbamazAta da ogni ele-
mento straniero, ma che .gli abitanti erano in-
fetti di spirito demagogico.
A Vienna regna un pessimismo ed un mal.

contento che alla prima occasione p trebbara
manifestarsi con atti di violenza.

-- Sileggenella Gassetta3filitare diVienna:
L'organizzazione dell'esercito subirà impor-

tanti modificazioni.
Il feld maresciallo arciduca Alberto incari-

cato della direzione superiore di tutto che ris-
guarda l'esercito stabilira i suoi uffici al Mini-
stero di guerra, ed assumerà ladirezioneimme-
diata della cancelleria centrale.
Al barone John incariçato delladirezione del

Ministero della guerra sono stati aggiunti i.ge•nerali Rossbacher,Arby e Welgelsberg.L'esercito sarà diviso Iädiciotto divisioni, duedelle quali resteranno a*Vienna: ogni divisiolle
sara compostaidi quattrò o cinque brigate.
Russ1A. --- Si legge nella Corrisp. Russa di

Pietróburgo in ilata 18 settembre:
Le nubi si accavallano verso il levante; i se-

gni della tempesta ti fanno tempre piû evidenti
e la voce ptibbilàa d'Entoþa eiTa sapere cheben
presto forse la questione prientale si innalzerà
davanti atoi dón ttLite IfBue yssibili conse-
guenze.
Questa questione capjtale esiste da secoli;

eksa fu setupte all'ordine del rno, ma l'Eu-
ropa occidentale lungi dal farla definitita-
mente ha crédáto essere o e las istla
pendente. 1
Coil'le difflãoltà, edi Boli $ëlla sagólu-

zione si aggravano ó anno più.
Non sarebbe forse venuto il momento in cui

queste sventurate popolazioni cristiane, che ge-
mono tuttora sotto il giogo ottomano potranno
godere dei benefici della libertà ?

Se questo fosse il equo; e nissuno prende
maggior iñteresse che noi nol prendiamo per
sollevare da tante soÊarenze i nostri correli•
gionari, quali saranno linezzi da impie&g sip r
raggiungeredo scopo? - - .

.

Parziali annessioni, dellaisti di tertiteriosper
parte deliepotenze-occidentali?
Noi aan 19 erediamor = queste mezzo non lo

si potrebbe accettare, esso è in diretta contrad-
dissono con tutte le idee g nostri .tempi, esso
getterebbe hen presto la atacordia fra icondivi•
denti, e sollererebbe l'indignazione dei popoli
cristiani della Turchia, i quali non si vedreb-
bero afrancatidalladonnnazionoturas che per
piegarsi sotto la volontà di un padrone piik ci-
vile forse nelle forme, ma il oui scopo sarebbe
soltanto quello di farli servire a suoi interessi.
No, la questione d'Oriente non può venir ri-

solta che,da questastespapopolazioni cristiane,
il cui vigore e la cui vitalità seppero resisterea
secoli di soferenze e di sabiavità
Le potenze occidentali cerchprannodi guada-

e, I take ad innalzar la bandiera

Chi conosce la RussÌa ihe noi non of ippo-
niamo alla realinavinne di questo progetto, se
esiste.
Noi lo aßbiamo ripetato piik volte e noi lo

diciamo ancora: ogm acqmsto territoriale ci
riesce inutile, e nostro iolo desiderio si èilben-
essere e la libertàdi queste popolazionichèdonolegatè álla nostra patria jer safigue o ýerieli-
gione.
La nostra mÍssiòne*négli afari d'Ofiente è

3acra ' easa consiste a fegliare a che P indipen-denza diquestiiloþöl£zioni siarbale e non aerta
soltanto di strumento alPambizione di una po-
tenza.

.

L'azione della Russia è libera, ed è in ciò che
essa si distingue: assa può dire ai suoi correli-
gionari: « Sono pronta ad aiu arví d'ogni mia
possa e d'ogni una goskanzaaffinchè realipiate
le vostre aspirazionrlej;ittime. Se voi siete sod-
disfatti della västra sorte, la Russia ne gode;
ma Espresto o tardi voi credete d'esser stati
ingannati nella vostra aspettazione, voi trove-
rete sempre in me unappoggio forte e sicuro n.

GRECIA. - L'Ïmie). .Beigg dà il segilepte
enemorBNdNN Bi4(0 mŠlrlZZ8tO SAÏ g0TerBO
greco alle potenze protettrici:
« Da quattro mesi l'iÂla di Candia trayersa

un4 crisi la cuÎ prolyngagpne prova la ggavitàdeimotivi che l'llan provocata, e l'ineÉficaciadei
mezzi impiegati per terminarla. .

«11gotegro di S. AI. it,ge degli ElleníMtta-

aazion 94 i v sofere e

oltre 200 mila ainme.
« Per la suá pµikione geografica, " l co•

miinanza di religione e di razza; per, èntità
di lingua, e per le sue tradizioni ce re-

cia è la prima a risentire ogni malessere delle
popolazioni greche dell'Imper attomano: ed è

prims:agaffritae stei :yi piik legittimi

. Ora sarebbe un tradire gioveri che simili
legami impongono, sarebbe¾n mancare allá
missione del primo Stato cristiano d' Oriente il
non elevare la voce a favore dei suoi fratelli di
Candia oppressi dai malanni di una cattiva am-
ministranane, acoerchiati da numerose truppe,
posti in condizione da aver tutto a temere dal
fanatismo turco e dalle misure in loro odio or-
41inate.

« Nei momenti delle prove e dei pericoli l'i-
sola di Candia è stata uno dei primt baluardi
marittimi della Grecia, ed il sangue dei Cre-
tesi bagnò le pianure dell'Attica.
« Ma in forza d'una risoluzione presa alle

Conferenze di Londra, e malgrado la contraria
opinione delle tre grandi potenze a Costantino-
oh, quest'isola, dopo di essere stata esposta
aal 1821 al 1829 a tutte le calamità della guer-
ra, ritornò sotto la dominanimw ottomaan,
quantunque fosse tutta interagneate aErancata,
eccettuato soltanto le città forti di Candia, Ca-
nea e Retino.
« Nel 1824 sotto il comando di Kalergis i

Candiotti colle armi alla mano avevano tolte ai
Turchi le fortezze di Grabussa e Kissamoè, e le
tenevano ancora quando furono condannati a
ritornare sotto il dominio straniero.
« Un principe designato in allorg per reggere

i destini della Grecia, principe i di cui grandi
talenti e l'alta prudenza fecero più tardi la for-
tuna di unaltro Stato, aveva indarno protestato
contro una decisione che ledeva la gmstizia e
Pumanità, e che doveva essere sorgente di sem-
pre continue e nuove complicaziom.
« Ma se il protocollo del 3febbraio 18ß0 non

fu modificato, fu però dietro istanzadel re Leo-
poldo, col protocollo 20 febbraio, sottoposto a
C6rÉO YOBiriziOBi 8 prOÍÌŠtO delÏ0 p0p01AZi0Bi
cristiane delle isole di Candia e di Samos.
« Basta consultare la notificazione dai rap-

presentanti delle tre Corti di Francia, Inghil-
terra e Russia indirizzata F8 aprile 1830 alla
Sublime Porta per vedere a quali condizioni le
isole summenzionate ablyiano dovuto rinunziare
alla loro esistenza nazionale allora quando non
era ancora aperta a tutte le popolazioni d'O-
riente questa prospettiva di prosperità e di pro-
gresso.

« In questa notificazione è detto: « che i tre
governi in forza di impegni presi di comune ac-
cordo hanno assicurato agli abitanti di Candia
e di Samos, oltre la sicurezza contro qualunque
reazione, per la parte che avevano presa negli
avvenimenti ante edenti, dei regolamenti pre-
disi, i quali, ricMamando gli antichi privilegi,
ed accordando quelli che la espenenza avesse

provato essere necessari, offrirebbero a queste
popolazioni unaprofesione gg giro agli
arbitrari ed oppressivi. »

« Giudichino le tre Corti sesieno stati adem-
piti questi impegni, i quali costituiscono per
esse 11 diritto di sorveglianza e di intervento
collettivo: massacri tanto píû odiosi in quanto
he si perpetravano sotto pretesto di consoli-
dare l'ordine pubblico, e che negli annali can-
diotti del 1833 portano il titolo diimpiccagioni
di Siourniesi, hanno data la stregua delle dispo-
¢izioni y dalle autorità egiziane contro l'i-
Isola di vandia.

« Seguire passo passo iCandiotti in questi 36
anni di tormentosa esistenza, sarebbe eccedere
i limitidi una semplice memoria.
«'Nèl1810 s'era dichiarata laguerra fya il

Sultanoed il suo-possente vassallohiehemet-All.
L'Impero Ottomano era esposto ai pericoli della
guerra civile. La speranzad'affrancarsi comin-
ciava a sorridere ai Candiotti;ama intervenne
l'Europa, ed i pericolichednimacciavano la Tur-
chia sono stati stornati.
« In Candia si sostituì al governo del vicerè

d'Egitiola autorità del Sultano, ed in seguito
ad un nuovo patto internaziongle i Candiotti
trovarono aver cambiato di padrone, senza yn-
tar condizioni. Colle armi alla mano essi próte-
starono contro simild modo di disporre della
loro sorte, ma dovettero cedere Agli sforzi riu-
niti della forza, ed alla pressione morale delle
tre grandi potenze.

« I fatti de11840 sono pure un sec9não im-
pegno morale che le tre Certi contrassereverso
10aadiotti.

« Il trattato di Parigi ne 66ñifene un terzo.
Dinanzi all'Europa riunita a congresso il raps
presentante della Sublime Porta depositò un
atto emanato della volontasovranadel Sultano,
atto che regolava le sorti dei Cristiani in Tara
chia, e che era percosì direilprezzo degli enor-
mi sagrifizii che laCristianità aveva sostenuti in
Crimes per la integrità del territorio turco.
« Per quanto spontatieo apparisca quest'atto

non 4 però men vero che esso fu fivästità in
forza den'articolo 9 del'trattato-di Parigi della
sanzione d'un componimento internazionale, e
da allora fu considerato come la carta politica
dei Cristiani in Turchia.
, aaminare una ad una tutte le disposizioni

delhatti-sceriffo del 3 febbraio 1856, ed indicare
la applicazigne che ne fu fatta, sarebbe un dare
particolafi, che l'attuale crisi di Candia ha resi
superflui.
« Un'isola che per la sua posizione nelMedi-

terraneo e per la natura del suo suolo poteva
pretendere a tutte le ricchezze dell'agricoltura
e del commercio, una polazione intelligente,
laboriosa, pacifica, la poteva segnare il suo
posto nella storia mviltà d'Oriente-- ora
trova arrestato ogni progresso mórale così
come materiale.
« Amminintrazione della giustizia che non

offre nissuna di quelle garanzie, che in Europa
fanno di questa istituzione la prima base d'ogni
edificio sociale; imposte gràvose e risdossem
modo da rendere inevitabili le concassibni;
abuso d'autorità quotidiano, mancanza d'ogni
mezzo di coltura intellettuale- ecco il tristo
quadro di una situazione dinanzi alla quale noi
non possiamo rimaner indifferenti,

« Le manifestazioni dei Gandiotti, p le inces-
santi lotte non sono che troppo naturale conse-
guenza degli.sforzi di un popolo il quale vuole
rompere gli inaiampi che distruggolio il suo
slancio verso la civiltà cristiana.
« Si credette che di fronte alla äkione bene-

fica diuna specie di una paziente sorveglianza
diplomatica questi imbarazzi dovrebbero cá-

lEduc e penosa esperienza ne ha

a Nel 1858 i Candiotti téntarono ottenere
nuove garanzie di una buona amministrazione,
e por fine alle nuove imposizioni;ma queste ga•
zainzie,erano altrettanto illusorie, quanto lo fu-
rono quelle del hatti-sceriffo.

« Esasperati di nuovo i Candiotti sul princi-
pio d'aprile dell'anno corrente mandarono i loro
rappresentanti nelle vicinanze della Canea per
protestare energicamente contro i mali di cui
soffrono, e richiamare un ripiego mercè l'inter-
vento europeo.

« Questi rappresentanti accorsi da tutti i
punti della grande isola, si radunarono a Kout-
zonnaria, ad un'ora di lontannera dalla città
dove risiedono il governatore generale ed i con-
soli delle potenze estere. Poche migliaiadi gente
senz'arme gli seguirono per dare così alla mis-
sione tutta quella importanza che essa aveva.

a I rappresentanti delle città della Canea e
di Retino, i vescovi di Sidonia e di Kissamos
si riunirono si rappresentanti della campagna,
e dopo una discussione, nella quale gli slanci i
più legittimi di patriottismo furono sagrificati
alla prudenza, venne reditta e firmata unapeti-
zione al Sultano contenente i lagni della popo-
lazione candiotta.

« Un altro indirizzo venne confidenzialmente
trasmesso ai sovrani di Francia, Inghilterra e
della Russia, nel quale si esprimevano più fran-
camente le aspirazioni del popolo di Candia,
usando però tutti quei riguarmaarano impo-
sti da un simile passo.
« Forse la prudenza copiandava alla Turchia

di impiegare egualmente tutti i mezzi pacifici
per acquietare il malcontento e le diffidenze
del popolo candiottó; ma invece agraziatamente
essa ricorse ad uria niisura d'irritazíóve e di

violenza sino a rendere imminente una cata-

strofe.
« Diffatti la sola risposta che venne data in

sulle prime ai lagni unanimi di unapopolazione
che soffre realmente, echenel manifestare i suoi
dolori non si è allontanata dai limiti della sa-
viezza e della moderazione, fu la concentra-

zione di considerevole nerbo di truppe turche ed
egiziane (più di 22 mila uomini), che adden-
trandosi più in più nell'isola pareva volessero

occuparne i punti strategici.
« E dopo aver spiegato tante forze la Turchia

rispose ai numerosi lagni contenuti nella peti-
zione dei Candioti, con una dichiarazione di
non riconoscerli, e con minaccie contro coloro
che osassero, anche con modi pacifici, insistere
sulla necessità di migliorare laloro sorte. « Di-
chiarate allo stesso tempo, dice la letters del 22
luglio p. p. indirizzata dal visir al governatore
generale di Candia, che se persietono in questa
condotta criminale, sarannodispersicolla forza,
e subiranno severissime pene, e se dopo questa
dichiarazione insistono ancora, gli farete attaos
care dalle vostre truppe, farete arrestare i capi
e li manderete nelle fortezze, infine farete dis-

perdere gli altri. »

« Fa fremere il pensare che la eseenzione di
questi ordini è confidata a truppe il cui fanati-
smo e la cui ferocia nonhanno limite. Sidiman-
da perchè le grandi potenze permetteranno nel
1866 quanto hanno impedito nel 1827 e nel
328 colla battaglia di Navarino, e colla spedi-
zione $lla Morea.
« De gnaccie ufficiali appoggiata dai movi-

menti energici kll'esercito, al sospetto che de-
sta il concentramenic graduale ora potente or
clandestino dei Tmthi della esmpagna nelle
città fortificate, si aggiunge la tema che ispira
il moverchio fanatismo turo.
« E così gli è con profondo rammarico, e con

penosa sorpresa che il governo di S. M. ha sen-
tito che ultimamente dietro alle trupþe turche

. era sbarcato alla Canea un dervis, il quale co-
minci a predicare in sulle piBEEG il maSBBCrŒ
dei Cristiani: poi questopredicatore glell'assas·
sinio si imbareò .aúllo stesso bastimento da

guerra che lo aveva trasportato,..e continuò la
sua strada assieme qidistaccamenti militari per
portarsi su altri puntí dell'isola a suscitare le
ßue SSgÎ¾aZÎODi iBCOB(IÎßrÎ8.
« I Cristiani di Candia non hanno bisogno di

ricordar i massacri di Djeddah e di Siria per
immsginarsi quali debbano essere gli eftetti di
similreccitamenti.-Sgraziatamente la lerb sto-
ria contemporanea è piens di eccessi di questo
Benere. «

« Ora combinando i precedenti così poco la-
coraggianti coi recenti eccitamenti d'un fanati
smo, di eni, per una fatal coincideMa le ultime
lettere di Siria ci mostiano quantóhi abbia a
#etnerne i sanguinosi trariamenti, non sarebbe
fondata la viva apprensione provocata dalla
possibilità di vedere rinnovarn m Osakia scene
che ripugnano all'umanità?
a E se questa esplosione ,di ganatismo non

fosse daprevedersi come inevitabueconseguenza
di una situazione cosi tesa,%dsa nori si avrebbe
a temere al della prima notizià della
opposizioneche ilmentoinconikeiàpresso
i Candiotti montagna l'andatir in vigore
delle misure violente comandate dalla Porta ?
« R governo di,S. M. pitt che vi pensa e più è

tratto a temere episodiisangumosi asalvare dai
quali i Candiottinon sarebbe mai troppa la pre-
mura.

. .

« Di fronte all'imminenza di cosi grava pen-
coli il governo di S. M. ei commuove. Egh sa
troppo bene che questo stato di soferenze, e le
crisi frequenti di cm à cagione non possono ces-
sare, che col cessare delle cause che le proda-
cono. Ma quanto gli tornò facile, combmando
fatti notori, tracciare un quadro sincero della
situazione pericolosa, tanto diventerebbe diffi-
cile il suo compito se egli stesse a dare la sus

opinione sulle misure che sole potrebbero ga-
rantire ai Candiotti una esistenza più uniforme
alla lorg storia, ed alle esigenze della civiltà, e
della giuntizia. *
AMERISA. - Il 2'imes hada Filadelfia, 8 set-

tembre:
R dipartimento del Tesoro ha dato fuori il

raggnaglio sulla condizione deldebito pubblico
degli stati Uniti, e dimostra che nel mese di

agosto vi fu una grande diminuzione. H debito
temporaneo da 118,66ö,000 dollari è sceso il 1
settembre a 45,538,000.
Nel mese di agosto il debito a stato ridotto

di"42,101,773 dolliri. L' ánimóntare del com-
tante nel Tesoro il 1• di settembre era di
76,333,918 dollari, e in fogli 56,297,749, che
formano un totale di 132,631,667, che tutto in-
sieme paragonato con lo stato del Tesoro il 1°
d' osto dimostraunadiminuzione di 5,000,000.

Cootenzionë radicalea Filadelfia hachiusa
la sessione, durante la quale il sufragio dei ne-
gri ha stricitáto gihndi discussioni. Quanto al-
l'odio per il Presidente e la detertainazione di
escludere i membri del sud dal Congresso i ra-
dicali vanno d'accordo.
È un fatto certo però che se i radicali sono

vittoriosi nelle elezioni prossime, la questione
del sufragio dei negri diverrà uno deiprimi ar-
ticoli del loro credo per il qualesi sfaticheran-
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no finchè non sarà stabilita come legge del
paese.
I radicali, come partito, si mostrano indisci-
linati. Gli uomini più estremi sorio i piin popo-
i tra le masse.

-- Il Monting Post ha da Ottawa, 7 set-
tembre :
Due cose hanno suscitato grande commovi-

mento in questo paese la scorsa settimann, la
estradizione illegale, come qui si crede general-
mente, di Lamirande, ileassiere dellasaccursale
della Banca di Francia a Poitiers,ela fuga dalla
prigione di Cornwall, del capo feniano Alarphy
001 SEDI C0m Bl.

Quanto a de e al modo destro con
cui fu condotto via dal Canada da un agente
francese, a dispetto di un scrit di habeas corpusdi uno dei giudici di Monreale, ha suscitato
grande indignazione nel popolo tutto del basso
e alto Canadà. I fatti 60BO StBÉi teÏegrafati al
Governo francese.
Si crede che il Governo dell'imperatore Na-

poleone interverrà per impedire che si facciano
sugiustizie a Lamirande per quanto possa esser
colpevole, e che esaminerà rigorosamente la
condette aorascate di polizia francese per pro-curarsi la estradizione del Lamirande dal terri-
torio britannico.

Asm.- Si legge nel Times del 21 settembre:
Lo straniero che entra in Calcutta credereb-

be che la città perisce di fame edi peste. La ca-
restia che era tanto grande nelle campagne, oraarriva alla capitale. Tutti coloro che dall'inter-
no, ossia dalla provincia di Jehansbad desolatadal flagello, possono trascinarsi nell'opulento
paese di Hooghly e fuggire la miseria del di-
stretto diNuddea, ove un tempo flotiva l'indaco,
e anche della più desolata provincia di Nudna-
pore, o dalla lontana Orissa, corrono a stormi
negli asili di beneficenza di Calcutta.
Dai rapporti ufficiali si desume che in ven-

tidue luoghi si nutrono giornalmente 17,475 po-
veri, senza annoverare i malati che sono negliospedali, e siccome questa cifra cresce ogni
giorno di 250 persone, si può calcolare che
20,000 individui vivono giornalmente di carità
a Calcutta.
Le ultime notizie ricevnte dall'Asia centrale

c'informano che la Russia ha fatto un trattato
conBokara,invirtàdelqualeritieneSamarkand
e un cantonamento a poche miglia da Inskand
e un altro a Chargooe sull'Oxus, e cambia in-
Viati e prigionieri coll'Amer.
Due figli del re di Birman si sono messi s

capo di una insurrezione contró il loro padre,the tengono chiuso nel suo palazzo. L'intento
loro e di assicurarsi la successione, perchèhanno
acciso lo zio, erede presuntivo del trono. Si
sono unpadroniti delle città sull'Irravaddy, ma
non hanno itiquietato i Cristiani, nè il capitanoingl. Sla den. IIRe è crudele verso la sua famiglia
eha rovinato il paese colmonopoliocommercialel
Egli voleva togliere la capitale da Mandale, emetà della città fuarsa non ha guari con questo
scopo, ma il popolo non Tuol sentirne parlare.Tutto ciò forse ha contribuito al successo dellarivolta.È gran ventura che il colonnelloPhayrenon sia partito, come si era proposto, dopo
avere visitato Mandale per persuadere il Re ad
abbassare almeno i diritti che si pagano ai
confini, se non voleva toglierli. Èpartito per lafrontiera aspettando il risultato. La Francia,
senza dubbio, tien dietro agli avvenimenti.
,- Si scrive daYokohama al JIfoni‡eur ynil

versel 10 luglio:
Il governo giapponese continna a fare delle

concessioni liberali e ad accogliere le idee eu-
ropee.È già útato risolato di risolvere lacontro-
Versia delle monete e dei fari, secondo le bra-
me dei residenti esteri. La legge punisce di
morte ogm Giapponese che tenta di uscire dal-
l'ampero; pure la libertà di venireinEuropa im-plicitamente è riconosciuta dalla decisione del
Talcoun che ha concesso di mandare degli,in-dustrianti indigeni alla Esposizione Universale,
e dalla orgamzzazione di una compagnia com-
mercilefranco-giApponese.
Il commercio del Giappone coll'estero am-

monta ora tra esportazioni ecl iInportazioni apiit di 120 milioni difranchil'anno; e si trat-tava di creare Yokolama porto. franco, ossiaautorizzare l'entfats colhe ihr magazzeno di
tutte le merci, senza tassa nè formalità alcuna.
Nel qual caso si formerebbe dalla garte di terra
una linea di dogana, e af esigerebbero i diritti,
conforme alle nuove tariffe, solo per le merci
nacite dal deposito per essere vendute.
Molte ragioni impedirono di far tesoro della

buona volonta del governo giappodene, 'Ina il
progetto potrebbe tornare in campo se fosse
atto ad essere utile agli interessi commmelAlf.
- Si legge nel .Tisies:
La carestia continua adesolare il Bengala.Intutta la colonia sono organizzate delle sotto.

scrizioni per aiutare gl'infelici. Lo Scinde ha
sofferto delle inondazioni terribili. Per 70 mi-glia la strada ferrata ò rotta, e la circolazione
Impedita. La grande swa ferrata peninsularee statainondata il 10agosto traPanna e Calians,
ma la circolazione è ricominciata il 12.
Il primo telegramma mandato da NuovaYorkcol fdo transatlantico, il primoagösto, è vetiuto

m 40 ore a Kurrachee, ma ha messo una setti-mana per venire da Kurrachee a Bombay.
- L'Ossereatore 2'riestino ha le seguenti

notizie da Bombay, 23 agosto:
di annantiressere3eoppiata una ribelliõnè aRangun, nell'Ava.
Dicesi che il vicere delle Indie abbia ordinatoal colonnello Pelly, residente inglese nel Golfopersico, di non ricónoteere il sultanodi Turchiaual mguore supremo dei capi wahabiti dell'A-
Le condiziotti dell'Afghanistan continuanoad essere assas poco soddisfacentivIn seguito aciò si accerta che gli Inglesi formeranno unesercito di osservazione sulla frontiera nord-

ovest, nella valle del Pesciauer.
Fu conchiusa la pace fra la Russia e il Bu.

kara. Kokand rimarrà soggetta a Mir KhudyarKhan; i Russi siritireranno da Taschken<fenon
s'ingeriranno menomamente nell'amministra-
zione di Bukara; il Re rilascierà (con donativi)
gli ufficiali russi tenuti prigionieri.
Il Sovrano di Bukara rientrò nella sua capi-

tale, e i Russi fecero ritorno nel terreno cheoc-
capavano anteriormegte, d'onde aradaronopoia
punire una triliù oilliedel Khojust. Essi preserola citta colla perdita di 1500 uomini; i Musul-
mam ne perdettero (3 090. Si crede che i Russi
conquisteranno Sto fŒrËitorio di Kokand.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Sappiamo, dice la Nasione, che il Consiglio

comunale di Firenze ha nella seduta di ferisera
definitivamente deliberato d'assumere il pqistito
per i contribuenti del comune, ed ha protratto'
11 termine per la sottoscrizione a tutto,ilAO,
corrente.

-- Permezzo del ministro della guerra per-
Tenne al Comitato fiorentino di soccorso ai fe-
riti un' offerta di L. 25, risqltato di una potp-
scrizione apertasi nella città di;Brupplles.
-- Scrivono da Mondovi alla ßentinella delle

Alpi di Cuneo del 25, che durg ,1aAettedalli
17 alli 18 del corrente mese 41795
una terribile grandine ha rovinat nte'
i raccolti delle uve tuttora pendenti in vari co-,
muni di quel circondario, per esempio, heÏve-
dere, Marsaglia, Castellino, Roccacigliè,*Ciglië,
Roccadebaldi, e parte dei territori di Mondowl,
Clatesana e Bastia. In generale poi questo pro-
dotto che sì bella apparenza aveva ancora sugli
ultimi di agosto venne poscia dalla crittogama
ridotto ad un quarto circa. I comuni vitiferi che
furono meno danneggiati da questa da tanti
anni radicata malattia, sono Briaglia, Niella.g
naro e Ricoforte. I prezzi delle uve sial meicato
si mantennero tra le 110 e le 120 lire al carro
di 60 miriagrammi.
-- Il tesoriere generale ministro delle finanze

a Itoma liapubblicato la seguente notificazione:
Nel desiderio di soddisfare più speditamente

alle richieste della moneta di bronzose nello
scopo altreel di agevolare le interne contratta-
zioni del minuto commercio, si è riconosciuto
opportuno l'espediente di emettere, sulle basi
del nuovo Ordinamento monetario pubblicato
con l'Editto di Segreteria di Stato delli 18 giu-
gno passato, un'altra moneta di bronzo di un
maggior valore di quella già in corso.
Udito pertanto 11 parere della Consulta di

Stato per le finanze, e del Consiglio de' ministri,
ci ha autorizzato la Santità di Nostro Signore
di pubblicare quanto appresso:
l' Sara da oggi in poi coniata una nuova mo-

neta di bronzd del valore di venti centesimi di
lira, pari a quattro soldi, che avrà corso legale
nello Stato Pontificio.
2° 11 peso di detta moneta sara di grammi

venti al corrispondente taglio di cinquanta per
ciascun chilogramma, con la tolleranza di quin-
dici millesimi in più, od ín meno.
3· IL titolo govrà esserepienamente conforme

a quello delle altre monete di bronzo già in
corso pel valore di centesimi dieci, cinque, due
4 mezzo, ed ano; sarà cioè composto di una
lega ternaria diparti novantacinque di rame,
qu4ttro di stagno, ed una di zinco.
, ¿•La detta nuova moneta sarà anche eguale
nel tipo, e nella virgla liscia alle altre monete
di bronzo; ossiaarra nel diritto impressa le ef-
figie ed il nome della SantitàdiNostro Signore,
l'anno de) Pontificato, ed il millesimo della co-
niazione: nel rovescio il valore espresso in soldi
ed in centesimi, e la epigrafeStato Pontificio. B
diametro sarà dî trentasei millimetri.
5• La Direzione generale delle zecche è inca-

ri e pro della oprese te.
Roma, li 24 settepbre 1866.
- Ieri l'altro a sera e ieri, dice la Gasette

des Tribunas del 21, le vie di Notre-Dame-do·
Nagareth e Lamartine offrivano un colpo d'oo-
chio de' piii aninmu Un numero riiggnardevo-
lissimo di.persone andavano e venivano attra-
verso le due vie, e dalla bellezza di certi tipi
semitici di donne, di ragazzi e di adulti che no-
tavansi, nella folla era agevole ricoposcere che
erano tutte famiglie d'israeliti che andavano
alla sinagoga per assistere ad una solennità re-
ligiosa. i
Infatti il 19 settembre rimane per gl'Israelit

l'anuiversario della festa del Perdono (inebraico
Hiemki-pour), specie di giubileo annuo, che
tutte le sinagoghe celebrano, giusta la legge
mosaica, con canti, con preghiere e soprattutto
con un rigoroso digiuno che dura venticinque
ore e mezzo. Nel pomeriggio del 19 settembre,
nel momento che il sole scompare dall'orizzonte,
il tempio s'apre ai fedeli, alcuni dei quali, veri
ascetici, pare vogliano metter radice nel terrepo
che einge il tabernacolo e non lasciano più pri-
ma che spirino le 25 ore 112 del digiuno la pia
stazione che hanno scelta.
Veggonsi proceder lenti col bastone in mano

versola sinagoga venerandirabbini che portano
maestasamentasulle vesti cittadinesche l'efod o
tonaca di lino, più candida della veste nuziale
di cui parla la Scrittura. Son queste le Testi-
menta funerarie che, secondo la legge di hiosè,
ogni discendente di Giacobbe deve possedere
nella casa una affine di essere sempre preparato
a indossarla quando suoniper lui l'ora del gran-
tietviaggio. Durante tutta la notte la sinagoga
rimane aperta e l'ufEcio divino continua sino
alla sera susseguente.
In virtit det ginbileo che da a questa lesta il

principale suo carattere, tutte le mancanze,tutti i peccati grossi e piccoli e che non riguar-
dano che il foro della coscienza, sono solenne-
mente perdonati. Una nuova èra'morale inco-
mincia per ciascuno deicorreligionari: i nemici
Si riconciliano, i dissentimenti di,famiglia sono
dimenticati, e non v'è piik casa dove non si ce-
lebri la chiusura del digiuno con urfagape fra-
terna gioiosamente illuminata dal simbolico
candeliere dalle sette luci.
Ottogiorni prima del Hiom-ki-pourha luogo

la festa del rinnovamento dell'anno gindaico (in
ebraico Roch-achanah). L'almanacetrisraelitico,
un po' più logico in ciocheil calendario nostro,
la incominciar l'anno, non nel triste momento
che l'albero è senza foglie e il sole senza calore,
che la natura malinconica e fredda pare colpita
di letargia sotto la sua coltre di neve e di ghiac-
cio, ma nella stagione raggiante che le spiche
mature cadono sotto la falce del mietitore, che
il vignainolo stacca il grappolo, che la terra in-
fine in tutto lo splendorediunaproduzione esu-
berante sembra inviti l'uomo a cogliere i frutti
del suo lavoro eagodere quietamente della vita.
Parigi, come è noto, ha due grandi ainagoghe,

una in via di Notre-Dame-de-Nazareth e l'altra
in via Lamartine. La prima è dedicata al rito
tedesco o concistoriale e la seconda al rito por-
toghese. La popolazione israelitica, che ò disse-
mmata nel venti circondari della capitale, sale
a 30 circa mila anime.
- Scrivono da Tolone 18 settembre al Con-

stitutionnel:
Giusta un progetto stato presentato da un

membro dell'ÏstitutounaCommissionecomposta

d'ingegneri idrografi e .di efEciali dig
esperti nei calcoli astronomics, staperadunarsi
a Parigi.
Quando questa Commissione.avrà perfetta.

mente stabilito il meridiano di Parigt, i suoi
membri si disperderasno in tutte le parti del
mondo per determinäre la posizione esatta in
latitudine e in longifudine dei punti pia note-
peli del globo.
Pare siasi riconosciata l'argenra di rettificare

la situazione geograficide'lnoghii più frequen-
‡ati del nostro pianetaafine di accordarli col
inetidiano di Parigi;$ ian kvoso di momento e
che sara eseguito in modo irreprûnsibile. Non
vi dovrà più sussistere il menomo errore, nep-
par di un secondo; nongrrebbepierola spesa
che si mandasse y (esemplo na yaficiale nel
Kamschatka e gh si facessero fare più di dieci
mils leghe andatae ritorno enon si fosse sicuri

ter precisare A5iaci‡ura vera diPetropaw-

Tale irlo scopo che si ypole aggiungere e lo
si aggiungerà. Un officiale distieto del nostro
porto, designato per questa missionescientifica,
na ricevuto ieri mattina l'ordine di recarsi indi-
latamente a Parigi.
- I giornali spagnuoli del 18 annunziano che

avendo il vagone dellavaligia preso fuoco, tutta
la corrispondenza di Madrid per Cadice e per le
Colonie andò perdata. Venne solo salvata la
arrispondenza per Cuba e Portorico, perchè
era chiusa in vagoni lontani da quello della va-
ligia.Nel vagonedellavaligiav'era una quantità
grande di danaro che le fiamme,mandarono in
fusione. Un solo viaggiatore chéda Cadice do-
veva portarsi alPAvana perdò nn milione di
reali. Varii impiegati adella strada ferrata si
scottarono le mani per aver voluto tentare di
estinguere l'incendio. Nissano petò ebbe a per-
dervi la vita.

- La Compagnia Renter ha compinta l'im-
mersione della prima metà della gomena che
deve mettere in comunicazione il porto di Lo-
westoft in Inghilterra e l'isola diNordeney, sulla
costa delPHannover. La gomend formata di
quattro conduttori in rame isolati da guaine di
guttaperca con attorno.dodici fili di ferro gal-
vanizzati, difesi da un involucro di canape ebi-
tume. È noto che le ancore delle nava sono il
piik grande perícolodirottura dellegomene sot-
tomarine che vi si possono impigliare, sicchò
necessariamente le sezioni del telegrafo ameri-
cano vicine ai due continentí6080 due 70140 piiÏ
gròsse della sezione marittima propriamente
detta, che scende a tali profondità da non te-
mere di trovare dei pericoli.
R signor Fraser commissario della Compa-

gma a vapore tra Rotterdam e le lidieolandesi
ha avuto l'incarico di sottoporraigoverno di
Vittoria il progetto di una linea elettrica che
partirebbe dall'Australia peridionale, passando
da Vittoria, dalla Nuova Gallesdel and e Queen-*
sland fino alla Baja Adam. Cogla prima se-
zione lunga 480 miglia traversextbbe il mare
sino all'isola di Timor; la seconda di tSO miglia'
si fermerebbe a Macassary e di la un' altra se-

giungerebbe a Singapour Malaces e Montmein
fino a Calentta per itnitst.altelegrafo anglo-in-
diano.
Si crede che con un sussidio lirolibraionato

fornito da tutte le colonie interessate una delle
Compage telegrafiche si mötterebbe nell' im-
presa da nnire lecolóniq e i riochipossessi della
Olinda é della Spágua nella Malesia. Dal canto
suo la Cameradi comniertiodiBataviaha man-
dato una deputazioneaMelbourneperproporre
di organizzare il servizio di due battelli poste
che unirebbero la caþitale dlGiavadauna parte
con quella di Queensland esdella Nuova Galles
del sud,.costeggiando PAnstralia orientale, e

dall'altraparte conPertheMelbourne la uni-
rebbecon la parte occidentale.

AEllNISTRAZIONE DEI,(.EPOSTE ITAIJANI.
Ofracto ofPasaz¾ -

Nota delle lettere a atempe giacenti alfs/)icio
di afrqncamento per di[etto di regolare af-
francasione dal 1• al 10 iettemõrs 1866.
Lettere : Camponesci Nino, Roma --- Ede Na-

thaniel, Hang-Kong ,- Imperatore del Messico
- Limet Lapareille et C. (con moneta), Parigi
- Reggi Carlo, Roma - Rainusso Giosuè,
Lima - Scotto Angelo, Montevideo- Ulloa
Pierre, Roma.
ßtampe: BallacciPaolo, TorreRenza -Ëam-

bagini Luigi, Asciano - Borghini Guglielm
Monte Catini - DeCesareFrancesco, Napoli
- Doria Filippo, Ponza -Fiorilatigi soldato,
ove si trova - Ferretti Lorenzo, Novi Ligure
- Gerold Carlo, Vienna- Hog, Moris-Enga-
dina - Marietta, Origlio - Marini Va-
frino (n• Roman - Moretti Giorgio, Ales-
sondria & -·- Nathan Filippo, Lugano -
Orlandi Paolo, Torino - Pellerano

. Agostino,
Pellerano - Seysset Lemox, Strada - Saba.
tiniFrancesco,Napoli-Talleyrand(de)Livorno.

Dall'11 al 20 settembre 1866.
Lettere: Ancarani R., Carañas - Ceccarini

Camillo, Roma- Gnader J., Lisbona - Ron-
coni Gio., Roma.
ßlampe: Bianconcini conte, Bologna --- (n 2)

Cattaneo Carlo, Lugano -- D'Adda conte, Mi-
lano -- Elliot Carlo, Torino -- Filippi Filippo,
Milano -- Franzosini, Milano- Kaalbach Ea-
ward, Londra,- Litta Bolognini contessa,Mi,
land-Mafini Vafrino, Rothai --'Mariutar-
chesa, Viareggio- Morelli Maddalena, Correto
- Pasolini contessa, Milano - Papateodoro
D. Gio., Livorno - Roesi Ferdinando, Chieti
- 8. Arpino duchessa, Napolis l'alon, Bolo-
gna- Villamarina contessa, 3filano - Zuva,
Milano - Zuchini, Milano.

1)al 20 al 26 settembre 1866.
Lettere:CamponeschiNino,Roma-DeTuce

A., Messico - Danese Giov., Roma- Milliet
F., Messico-Peruzzi Jodo, Roma.
ßtampe: Biagiotti Ugo, P. M'. 22 -- Bart

Lyell Charles, Londra- CàtfÄneo Carlo, Lu-
gano - Ercolani Angelo, Cairo, - Hagginge
Elia, Tunisi- (N· 2) Lionetti Nicolò, Trani-
Mamansola, Terrazzo - (N' 2) Petrini Rosa,
Lucca.

ULTIIIE NOTIZIE
S. M. l'Imperatrice,del 3fessico, continuando

il suo viaggio per Roma, giungeva ieri a Terni,
dove soffermavasi alla stazione. Quivi, come a
Bologna , in Ancona e nelle altre città che si

trovano sulla lin•a, furono ad ossequiarla le au-
torità civili e militari.

B Governo ha ricevuto i seguenti indirizzi
dalla Sicilia:

Corleone.
La Giunta municipale di Corleone, interprete

dei concetti e dei pensieri di <Inesto popolo in
«mergenza dei torbidi della bella città di Paler-

mo, crede suo dovere rappresentare alla M. V.
il seguente indirizzo:
« Sip, appena giunto l'infausto annunzio del

soffertimento di Palermo, questa popolazione
è stata coppresa di orrore,eha detestato ifatti
crunmost cozyptessi.

« Con unione compatta l'Antorità municipale,
il delegato di sicurezza pubblica, il comandante
della Guardia Nazionale, coadinvati dai nota-
bili, si son dati alla conservazione dell'ordine
pubblico, mantenendo fermo il vessillo del ple-
biscito 21 ottobre 1880, e stabile la fede nell'n-
nità della Patria italiana, nello Statuto, nella
Monarchia,

a Viva il Re! Viva iItalia una ed indipen-
dente ! »

Raguss.
La Rappresentanza del municipio di Chiara-

monte
, ripetendo fedelissima i sentimenti di

questa popolazione, deplora e condanna l'opera
dei pochi tristi e sconsigliati che osarono re-

centemente turbare la tranquillità pubblica a

Palermo; e ricordando il voto spontaneo di 22
milioni d'Italiani che, penetrati dallo spirito di
nazionalità, collegavansi in una sola famiglia
sotto l'augusto scettro di V. M., brama e spera
venga tosto per i vostri ordini ristabilita in
quella città la pace e la sicurezza.

Modica.
I municipii di Spaccaforno, Scicli, Biscari, Ra-

gusalnferiore, Monterosso, Giarratana e il clero
di Vittoria (prov. di Siracusa) spediscono in-
dirizzi, ove deplorandosi i tristi fatti di Palermo
rinnorano per parte della popolazione i senti-
menti di saldissima devozione e di attaccamento
incrollabile allo Statuto.

Composizione degli ufnei di presidenza dei
Consigli provinciali neÏ1a sessione ordina-
ria del 1866:

Provincia di Calabria Ultra 2•.
Presidente, Apollari avv. Ambrogio.
Vice presidente, Jannoni avv. Antonio.
Segretario, Bona avv. Vincenzo.
Vice Segretario, Coppoletti dottore Filippo.

CASI E MOETI DI CHOLERA

Napoli. - Dal mezzodi del 25 a quello del 26
settembre: casi 95,morti 55, piik 30 dei

precedenti.
Genota - Da\\e ore 7 ant.del 25 a quelle del

26 settembre:'essi 8, morti l3.

Le corrispondenze di Francia non poterono
giungereper guasti avvenuti alla stradanazio-
nale del Moncenisio presso il Molaretto, edalla
ferrovia Busa-Torino.
Sono ancheinterrotteleferrovie traPinerolo,

Torino e Milano, in seguito alle piogge dirotte
di questi giorni.

È pubblicata il calendarlo 0.renerale
dcI Begno .per l'anno 1868, compilato per
cura del Ministero,dell'Interpo.

Si vende, al-prezzo di lire 8, da Federico Pa-

glieri in via del Sole n° 8 e via IIaggio n° 35, e
presso i principali librai di Firenze.
In Torino si vende dallo stesso Paglieri, sotto

i portici del R. Teatro.

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI

TIITRO PAGLIANO- Riposo.
TEATRO NUOTO, ore 8-Rappresentazionedel-

l'opera del maestro Petrella: Marco FïSCONŠÊ
- Ballo in quattrd parti: l7na dansatrice ita-
liana in Cina.
TEITRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatica

Compagnia francese di Aleynadier rappresenta:
Le Code des femmes - M. Chouffeuri - Le
dépit amoureux.

&&E.11 NAZIONALE, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da Cesare Dondini e Gia-
seppina Casali-Pieri rappresenta:Amore e astu-
sia. ,•g

0171010 CENTRALE EETEOROLOGICO.
Firenze, 25 settembre 1866, ore 8 ant.

L'altezza barometrica ha irregolarmente o-
scillato sulla Penisola. Temperatura in generale
diminuita. Cielo nuvoloso e pioggia in vari luo-
ghi. L'Adriatico si mantiene tianquillo, il Me-
diterraneno è sempre agitato soprattutto nel
settentrione. Dominano venti deboli delprimo e
secondo quadrante.
Stagione variabile inmeglio.

OSSERVAZIONI RETEOROIDGICDE
fatteasi R. Museo di Fisica e Storia naturalediFirense

Nel Giorno 25 settembre 1866.

ORE

Barometro, a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6sui livellodel
mare e ridotto a mm ma mm

zero .................... 757, 6 756, 8 756, 4

Termometro centi-
grado................. 20, 0 23 5 18 5

Umidità relativa.... 58, O 63,0 00, O

Stato del cielo ........ sereno pioggia pioggia
e nuvoli debole

i dirosione... E NO E
¶ento I forza .......... debole quasi for. debole

Massims ‡
Temperatura Pioggia nelle 24 ore

Minima + 15,5 mm. 18,9.
Minima neus notta del 26 settembre + 17,5.

I signori, ai quali 'scade l'asso-

ciazione col 50 settembre 1866 e'che
intendono rinnovarla, sono pregativa
farlo sollecitamente, a.scanso di ri-
tardo, od interyuzione neha spgyne
del giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi lOsociazione o la sþGior del

giornale, i sagliapostali, le domande
d'insersioni od anmmsi debbon sisere
indirizzati ascr.usivaxmtra alla

AMUSTRAZIONE dela Guzrrn Urricins

on,Rrsse sirna
(Via del Castellaeolo, n•24

La Gassena lif te si pubblica
nelle ore pogneridiane.

I,ISTINO OFFICIALE DEI.LA BOBBA COgxEBCIALE (Firense, 26 Settembrö 18 6).

g'I comun rusconsma

y 4 r, o a I = i - a causi Ñ L DE
$5 L .D L D g **" a

Rendita Ital. 5•† god. i lail. 66 • » » • 59 71 59 50 e e a e layonge..... 8

Detcoinsogg......... » • • • • • • • • • • • • Detto....se
. 3•¡,......... . I aprile . • • • 40 • • = • • • • Detto .... 60 :

Impr.Ferriere&•¡. .fingl.66 840 • • • • • • • • • • • • Ron...•...30 400 .Ñ
Obb.delTesoroí849ts * 840 e a . , a e a s a a a s

Bor.oem....30 :
•• n.10........¡ Ascon.....90

Tose. e i genn. 1000 • • • • • • • • • • Nuora
.....

30
Dette Banca Nazion. • • Mn-aso..... 30

Obbli.Tabacco..god.flugl.661180 s • • s • • • • • I * *
••••

As. .FF. Romana. * * 500 = • a e 60 a • • , , , , ma ..... 30
Dette conpreias.$'I. y '*o

.... 30
(Ant.Cont.Taale)• » Boo n . . . . . • • • a s • Arausra...:9
Obblig.5•r.dellesud. * • 600 e a a a a . . . • • • a Detto .... Su
Obb.3·¡.S&.FF.Rom.• • 500 a . > a a . • • • • • • Funcœomrs30
Az.ant.SS.FF.Liv.» • 420s mess a a a e a a a AMSTERDAM..9Û
Dette(ded.ilsappl.)s * 420s . s . 48a 47a enes Ampuneo....90
Obb.3't.dellesudd.* • 500 s . . a a s * » f80s a • Loxan.....30
Dette.............. • • 420 • • • • • • • • m » • • Detto a... 90 26 30 26 a

Obb.5 SS.FF.Mar.• · 500 s . me a s • • = a es Paarer......30
Dette ed.ilsuppL)• • 500e a a e a a • • • • • • Retto....90104II,104 si

As. Fr. Merid.. . • 500 • • • • • • • • • • • • Laosa...... 90 fW 'l 103 &
ObbLS*g.delledette, a 5004 a a a149t|4e a e a a a Detto....90.
Ob.dem, 5°¾ seriee. . i apr. 86 505 e a e a . • • = 387 a a a MansreuA .. 90
Dette itraerledi te 2 a a 505 a a . . . . • • . . s a Napoleonid'oro ti 1294 21 10
Detteserienoncomp., a 505· • • • • • • • • • s a

impr.lehm b'[. obbl. st gen. 66 500 • • » a s e a s e s , , scontoasses
Detto in sottoscrir.. . • 500 . . . . . . . . . . • •

Dettolliberate......silugl.66 500 a a . • , .. . . . • • •

Detto di Siena...... » a 500 m a a . • • • • • • • •

MotoreBarsanti Mat-
toucci.... la serie a a e . . » . . • • » » » •

Detto detto 2· serie e a e . . . • • • • • • • •

Ital.inpion.pessi. . . . . . . . . • 61 = = •

Idem Idem a e a • e » • • • • 41 • • •

HER CORRENTE MER PROSSIMO

VALORI A PREMI ranzo

Lettera a
PREKIO PRiiBO

5 godimento l'gennaio.............................·--.. • • • • • • • • • • • »
3 e f•settembre................................ • • • • • • • m so un
A I Strade Ferrate Livortiesi............................. • • • • = a s a . . . »

DettdMáridiònali........................................... • • • • • • • • • • . a

OSSEBYAZIONI

l¾ssi fani del 5 /, Affari nulli.

Il sindaco Anoroto Af0BTERA.

FRANCESCO BARBERIS, gerents.
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· · - Nuova pubbhcanone.Strade Ferrate IWeridional
EREDI BOTTA EREDI BOTTA

1streiti della quindicina dat is al 15 agosto 1866.
TORINO FIRENZE

Tla D'Angennes Tis CasteBaccle
RETE ADRIATlrt tehilometri 896) --

Viaggiatori n°67,393 . .
. . . . . .

.
. . . L. 216,979.65

Trasporti a grande velocità . . . . . . . . .
• 134,617 21

Trasporti a piccola velocità . . . . . .
.

.
.
• 68,673 72

introitidiversi
. . . . . . . . . . . . . . . • Sil 45 L. 42tp86 03

RF.TE MEDITERRANEA (chdometil 86)
Viaggiatori n° 51,638 - · · · · · · - - - -- , L. 53,032 o

Trasporti a grande velocità - - - · • • , : . . • 2,239 82
Trasporti a piccola velocità

.
- ·

· -, : .
. . .

. 6 3t5 30
Introiti diversi - -

·
-
· · - · t ; . . . . . . . 31 75 L. 61,621 87

Totale delle due reti (chilometri 982) L. 482,707 90

Prodotto chilometrico L. 491 56

QUINDICINA CORRISPONDENTE NEL Ì$66.
Rete Adri"..aca (chilometri 858) . . . . .

L. 258,M2 15
Rete ¾editerranea (chilometri ß0) .

. . . . . e 71,875 12

E

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
811LLE TASSE DI REGISTRO E 811LLE TASSE DI80110

Prez:e del faseirele - Tasse di Bollo col relativo indice alfa.
betico ed analitico . . . L, 4 SO

, Tasse di Registro . . . . . L, A SO

Dirigersi con vagib postale aDa Tipograda Ears: Bem.

Totale delle due reti tchilometri 938) L. 330,417 27 YIREBTE TORINß
Prodotto chilometrico L. 352 26 VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNES

Aumento dei prodotti per chilometro nella quindicina L. 139 30

Introiti dal 1° gennaio 1866. .

Reta Adriatica (chilometri 893,65) . . . .
. .

L. 5,398,277 37

Rete Mediterranea (chilometri 87,33 ) . . . . .
. 882,148 31

Totale sopra chilometri 975,98 L, 6,280,425 68

Prodotto chilometrico L. 6,434 99

Introili corrispondenti nel 4 865. *

Bete Adriatica (chilometri 748,76) . . . . . .
L. 4,031,324 47

Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . .
. • 973,481 50

im linmaa --i in

GAZZETTA UFFICIALE
DEL

REni!0 O'ITAIJA

Totale sopra chilometri 828,76 L. 5,001,805 97

Prodotto chilometrico L. 6,038 91

Aumento dei prodotti per chilometro dal 1* gennaio L 306 08 Û0IDgFOSÎ i ABRÅiCOBÊÎ ABI SEDat0 ABI Ë0gBO 9 Ë0ÏÌ8 ÛRSOFS

AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÄ ANON1MA dei Deputati.
DELLA STRADA FERRATA |gggj ggggggggj ¡|g|lg (gggia ggi g ggy,ggggg 'gggg gg y ggg gg gggg

VIGEVAN0-MILAN0 PER ABBIATEGRASSO at eirc.isoom.

con stazione a Porta Ticinese.

A termini della deliberazione del Consiglio d'amministrazione 27 aprlie p. p.
per la chiamata delfultimo decimo, e sotto le prescrizioni e comminatorie

portate dagli artieoti XI, XR e XIlt dello statuto sociale
Si invitano

isignori azionisti ad eseguire il versamentodell'ultimo decimo, cioè di L. 50

per cadauna Azione, dal giorno 15 al31 del prossimo mesedi ottobrealla Cassa
della Società presso la Banca Bianchi, Fumagalli e C., via Morone n° 1, e per
le Azioni sottoscritte in Vigevano a quell'esattore comunale signor Giovanni
Borelli, presentando i relativi certificati interinali per la voluta regolaz-
zazione.
Agli azionisti che per loro comodo volesset o anticipare inoltre uno o più

decimi non ancora chiamati, decorrerà l'interesse pro rata del 5 per cento

Aspaq Sesissire Wimerare Leassociazioni hanno tylacipio eol t* d'ogni mese.
Per Firensa . . . . . . . i.. og 22 ;2 las insorgioni giudisiarle costano 25 centesigal per Hasa
Per le provinaledel Regno 48 24 (3 o spazio di lines.
6Timera

. . . . . . . . . • 59 Bi 17 Le altre insersioni 30 centesimi per IInsa o spazio diRoma (france si congni) . a 57 17 16
km

Francia
. . . , . . . . . . . 82 48 27

Inghil., Belgio, Austria e D prpsso ¢elle pasoelazioni ed inserzione deve essere

germania . . . . . . . . Ist so as antãoiPet•·

Un numero separate centesimi 20 - Arretrais eestesbd 40.
Le associazioni si ricerono dalla Tipografia Ered! Botta, Firenzp, via del Castellaccio,20,

e Torino via D'¾genees, 5.
Parma . . . . . . . . da Grazioli P.

sulle dette anticipazioni· Padova . . .
e

. . . . dalla libreria SaccheMo.
DalPufneio della Società, viaTorino, n° 57.

Milano, 24 settembre 1866. if • • • • • • • • P •

Il presidente II direttore degli uHici Ÿicenza . . . . . . . . Aa Pizzamigli0 Ûi0TSBBÎ
Bena‡0 Borromeo. 2650 E. 8401¤· Udine . e , a . . . . . da Gambierasi.

Brescia . . . . . . . . A Boglioni Carlo Giuseppe,

00IlWITA DI CASTELFRANCO DI SOPRA NM re
oasticaM. Ma a

Genosa . . . . . .

•
. dalla Librerie Fratelli Beufe ona.

man ta da oc ena nao a or rhi aco o dnu Livorno . . . . . . . , da Meucci Giqseppe e Meucci Francesco.

munithallaqualoë;nnessol'annuoappuntamentodilire2,200daritirarsi Pisa. . . . . . . . .daFederighiGiuseppe.
dalla cassa comunale indodici rate mensili

. &na . da Po da Gati e da Mazzi
Gli oþblisbi inerenti a detta condotta sono i seguegti: • • • • • • • •

i* Tutta cura gratuita in medicina, ostetricia, bassaed alta chirurgia, con- Lucca . . . . . . . . da Grµsi grpdi e da Grassi Giocondo.
sulti, ene., agli abitantidel comune, militari, Bettatelli, ed a tutti quanti che Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio
per qualunque caso si troygssero nel comune.
2° Visita gratuita ai giovani compresi nella leva militare e nellaGuardi¡L Na- Pacis . . . . . . . . da Papini Francesco.

zionat*· Prato. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.
9°inoenlazione del eiras vaccino gratuitamente.
A• Visity pµrp gruitadelle carni e ve;tovaglie. Cortona . . . . . . . . da Mariottini Angelo.
5* Visite neeroscopiche pure gratuite. Bologna . . . . . . . da Marsigli e Rocchi.6• DI esser provvisto dell'armamentario e estaccio tascabile chirurgien.
7· Di tenere e mantenere permanentemente a proprie spese il cavallo per Palermo . . . , . . . .. da Pedone-Laurpl.

H disimpegno Ílpl servizio Cremona . . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.8* Di provvedersi pure a proprie spese della casa di abitazione nell'interno
del paese di Castelfraneo diSopra. Biella . . . . . . , .

da Flecchia Giacomo.
9•Di non potersi assentate dal comune senza la preventiva licenza del sin- Reggio Emilia . . . . . . da Barbieri Giuseppe.

daco, edottenutala, di provvedere al servizio sanitario a proprie spese con

pegona di soddisfazione del capo del comune. Bergarno . . . . . . . . da Botis Fratelli.
10* Nel casp di renunria o licenza dovrà accordarsi un tempo di mesi due Bra

. . . . . . . , . da giordene.per potersi provvedere reciprocamente.
Il tempoutile per presentare a quest'uflizio comunale le istanze ed i ceru. Cuneo . ·

. . . . . . . da ¾erlo Carlo.
ficati necessari, franchi di posta, è di giorni trenta dal giorno di pubblica- Casale . .

·

. . . . . da Rplapdo FratelL.
stone del presente avviso.
DallaresidenzacomunalediCastelfrancod1Sopra. Novara . . . . . . . .daBusconiPasquple.
M 23 settembre 1886 Vercelli . . . . . . . .

da Vellieri GiuseDDO.
Il sindaco

2646 Antonio Arrighi. Asti . . . . . . . . . da gygo e Raspi.
Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

181NISTERO DELLE FINANZE
a ·

· · · · · · · à ce

Direzione Generale del Tesoro.

Conibripeinente al disposto dell'articolo 491 e seguenti del regolamento
sulla contabilitàgenerale dello Stato e sul servizio delle Tesorerie annesso al
decreto reale 13 dipembre 1863, n° 1628, per l'esecuzione di quello in data
8 novembre 1861, n° 302:
Si notifica che il signorMoriciNiccola ha dichiarato d'avere smarriti gl'in-

fradescritti Buoni dei Tesom all'ordine, e fatta istanza perchè, previe le for-
malitàprescritte dalle leggi, sia asuo tempo disposto il rimborso in suo fa-
vore del capitale e dei frutti portati dagli stessi Buoni.
Si avverte chiunque possa aversi interesse che, trascorsi mesi sei dopo la

presente pubblicazione senza che venga presentata opposizione a questo Mi-
nistero, si procederà al rilascio del decreto voluto dall'articolo 500 del sud-
detto regolamento col quale ne verrà ordinato il pagamento.

Descrizione dei Buoni.

Nome e Cognome o
SOMMA Data om

Data
della persona della

Capi- Inte- in di cui capo fu gi- scadenza
tale ressi rato il Buono e Ë

cr

Trevansi yodibili presse la getta tipega¶la i sepenti Itegistri in m¢etia palp:

f. 6.

B - Ilegistro generale delle Corti d'Assisie (carta colom#ier) . 24 »

C - .Registro dei Corpi di Iteato (omrta imperiale) . . . . 20 >

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta cogombier) 24 >

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Oprrezio-
nali (pqrte imperialp) . . . 20 >

X - Registro generale delle (lancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colom6ier) . . . . . . . . . 24 a

1 - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (eqrta in-
penl¢) .·............20 >

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom#ier) . 24 a

N - Registro delle richieste (car¢a da stato, foglio intero) . . 6 50
S -- Registro generale dellecause pengli avanti le Preture j(carta

colombi¢r) . . . .
. . gy ,

2656 llSTRITIO.

Mediante il pubblico istrumento del
di 20 settembre 1Sf 6, rogatodal notaro
ser Vincenzio Guerri, residente a Fi-
renze da registrarsi nel termine pre-
scritto dalla legge, la signora Carloits
del fu Guglielmo I.ori, redova del si-
gnor Pietro Giusti, possidente domi-
ciliata fuori la Porta a San Gallo, co-
munità di Firenze, a causa della espro-
priazione per pubblica utilitkordinata
col sovranodecreto del di 19 decembre
1865, per la costruziope dei grandi
viali, e loro adiacenze lungo le mura
circondariedella città a formadel pro-
getto del signor ingegnere architetto
cavaliere Giuseppe Poggi, ha ceduto,
trasferito e venduto alla co;nunità di
FÌrenze -Una casa segnata del nu-
mero comunale 30, lungo la via circon-
daria esterna dellemuraurbanepresso
la PortaSan Gallo, popolo di SanMarco
Vecchio, comunità di Firenze, già del
Penegrino, composta dLduepianioltre
il terreno, alla qualo conona• 1• da
(samuna e da puncule, Fiumi, a
levante strada maestra, e a mezzo-

giorno Burci, ed al libriestimali è ac-
cesa in sezione E, particella 702 in

parte, articolo 204, con rendita impo-
nibile di toscane lire' centosei, e cen-
tesimi ottantatrè, pari a lire italiane
ottantanove e cent. settanta quattro.
La detta cessione, rilascio, et quate-

nus vendita, e respettiva compra è
stata fattaper il prezzo d'accordopat-
tuito nella sommadi lire it. tredicimila
dugento trenta determinata dalla re-
lazione e perizia del perito ingegnere
signor Orazio Batelli, del di sei aprile
1866, che dovrà essere pagato dalla
comunità di Firenze insieme coi frutti
al cinque per cento dal di primo no-
rembreprossimotB66allasignoraCar-
lotta Lori vedovaGiustig salva la prova
della libertà degli stabili espropriati,
decorsi che sieno trenta giorni da
quello dell' inserzione del presente
estratto nella Gazzetta Ufßciale del
Regno per i fini ed effetti voluti dal-
l'articolo 54 della legge dei 25 giu-
gno 1865.

Dott. Lmor Lucu
proe. della comunit4 di Firenze.

PRETURA DI BORGOTICINO.
Nota per insersionenelle Gassetta Ufg-

ciale del ßegno ¢'Italia.
Il cancelliere della pretura man-

damentale di Borgoticino infrascritto
dichiara che con atto cinque settem.
bre 1866, ricevuto Giovan Battista
Bresca, caneelliere in detta pretura, la
signora Maria Calpini, vedova del fu
signor Giovanni Calpiqi, residente in
Revistate, ha accettato col beneficio
deB'inventario, tanto ip proprio che
come tutrice deBa di lei §gßa minore
Barbara, l'eredità dimessadai detto fu
di lei maritoe rispettivo padre signor
Giovenni Calpini.
BorBoticino, li 11 settembre 1866.

2652 Causid. G. BATT.BIESCA, ORBC.

2648 ESTRATTO.

Mediante il pubblico istrumentodel
¢l venti settembre 1866, togato dal
potaro ser Vincenzio 6nerri residente
a Firenze, da registrarsi nel termine
rescritto dalla legge, l'eccellentie-
simo signor dottore Guglielmo del fu
signor segretario FrancescoFrançois,
paesidente e legale domiciliato in Fi-
Egnse, a causa della espropriazione
per pubblica utilità ordtoata col so-
vrano deereto del di 20marzo 1865 per
la costruzione di un mercato princi-
pale nella città di Firenze e per fal-
Iargamento della via delfAriento, e la
yettiacazione e proluggamento della
via sant'orsolp, ha ceduto, trasferito
e venduto alla comuni;à di Firenze i
beni seguenti, cjoè: il primo e se.

condo piano di casa posti in Firenze
nel popolo di San Lorenzo, avente
l'accesso dalPingresso in via Panicale,
distinto del numero stradale 22, a cui
confina: 1• a levante, signor Giuseppe
Paglisj; 2° a mezzogiorno, signor Ca-
roana Zammit; 3' a ponente, via Pa-
nicale; 4°a tramontaqa,Caruana sud-
detto, eð•sotto, lo stesso signor Ca-
ruana, salvo se altri, ecc., rappresen-
tati al catasto della ¢olpunità di Fi-

renze in sezione E dalle particelle di
numero 199 e 200, articolo di stima
108, con rendita imponibile di lire set-
tantuna e centesimi ventitré.
Ladetta cessione, rilascio et quale•

nus, rendita e respettiva compra à
stata fatta per il pretrod'accordopat-
tuito nella somma di fire quattromila
settecento, che dovrà ëssere pagato
dalla coiqunità di Firenre, insieme
coi frutti al 5 per cento dal di primo
novembre 1865, al signor dottore Gu-
glielmo Francois, salva la prova della
libertàdeglistabiliespropriati,decorsi
che sieno 30 giorni da quello dell'in-
serrione del presehte estratto nella
Gassetta Ufgeiale del Regno per i lini
ed effetti voluti dall'articolo 54 della

legge del 25 giugno 1865.
Dott. Less: Lects

proe. della comunità diFirenre.

ACCETTAllONE D'IBEBITÀ
conbenetisio di leggeed'ineentario
Cun atto del di l'l settembre cor-

rente tuto dal sottoscritto, la si-
gnora RosaDellaFonte, veauva as-..
dinando Petrarchi,non tanto nell'inte
resse proprio, quanto in quello della
di lei figlia minorenne Elettra Petrar-
chi, dichiarò di accettare l'eredità in•
testata relitta dal fu Ferdinando del
µondam Giovacchino Petrarchi,tnorto
in Firenze il9 agosto decorso, col be-
netizio dell'inventario, con riservo di
procedere agli altri atti ulteriori a

forma della legge.
Dalla cancelleria della pretura del

quartiere Santa Maria Novella di Fi-
renze.

Li 20 settembre 1866.
2619 PIEROffl, VICO CSOC.

2647 AVIISO.

L'illustrissimo signorpresidentedel
tribunale civile e correzionaledi Mon-
tepulciat10
Sul ricorso col quale la signoraGiu-

seppa Nardi Dei di Ghiusi, domanda
la separazionepersonaledaldi leima-
rito Giuseppe llaimondo Paolozzi di
detta città a#aalmente senza resi-
denza conosciuta, con sua ordinanza
del i0 settembre iŠ66 ha destinata la
mattina del 30 ottobre prossimo a orè
undici per la comparsa delle parti
avanti il signor presidente stesso per
l'oggetto di che nell'articolo 806 del
Godice di procedura civile.
Dalla cancelleria del suddetto tri-

banale.
Li 22 settembre 1866.

P. BARTOLIR, CSBC.

N0fA

nel giudizio di faNimento di daNeufRaf.
faeNo di Francesco, negosiaste pissi-
cagnolo inAressó.

Con sentenza del regio tribunale
civile e correzionale d'Arezzo facente
funzione di tribunale tii commercio in
datad'oggi tudichiarato il fallimento
di detto RaffaeHo 6alletti e nominato
in giudice delegato ilsignor avv. Ge-
rolamo Giondini.
Si ordinò Papposizione del sigilli

alle casee botteghe di negoziodel fal-
lito,si elesse a sindaco provvisorio H
signor Cesare Baudisson di questa
città, e per la noinina del sindaco e
del sindaci definitivi fa Assata Tadu•
nanzadel creditori di detto fallito in
unadelle saledi detto tribunaleper le
ore dieci antimeridiane del 12 ottobre

prossimo, con riserva di dichiarare a
suo tempo l'epeaa deBa cessazione
dei pagamanti.

Arezzo, 24 settembre 1868.
2655 enum, cane.

2654 DIRIDAMUTO.
Il sottoseritto rende pubblicamente

noto che i di lui coloni lleenziati Se-

bastiano, Biagio, Niccolò e Agostino
padre e âgli Ulivieri,dimoranti al po.
dere deHe Ginnehe, in comunitA di
Guardistallo, provincia di Pisa, non
hanno faepità di contrattare bestiami,
paglie e Ogni, né altro riguardante la
colonia, sensa il permesso in iscritto
del dichiarante.
Guardistallo, 22 settembre 1866.

Asexoto BaaTou.

ISTITUTO HEER - TORINO
Fia Princips Tommage n• 5. - Per convittori ed esterlii. Forma commer-

cianti, amministratori e Jipansieri, e ¶t corsi privati (anche serali) di lingue
moderne e dicontabilg 2261

RIVISTA TECNOLOGICA ITAMANA
cloimiÆ ¶coinco-PRATV:0

di Chimica, geoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Freµç d'asseoissione per tutta Pitaliafranco di posts:
Per na anno lire 9 \ Per sei anesi lire 5 j Per tre mesi lire 8.
Dirigerei cen vagliapostale o francobolli in lettera otroncata alla
Direzione.della Riefsta tecnologica Italissa, vis Goigo, Tor'no s.

MANUALE .

As uso

DEI SENATORI DEL 11EGOO E DEI DEPUTATI

£4 STATUf0 E I PIBBISCITI, IA LEGGE EIEFTORALS
IREG0r.awmmTIDELLEDIERIMERN

LE PRINCIPALI LEGGI ORGAN10HB DEILO BTATO
GLE ELENCIEE

DET SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTEBI
SUCCEDUTISI DURANTE I.'VIII'I.gGIE[sAZIONE

(P del Parlamento Italiano)
Pame L. 5.

1866 1867
B 5828 4 marzo 1000 43 75 3 marzo Palermo
C 6028 m 2000 87 50 Morici Niccola e ,

C 6029 » 2000 87 50 . .

Firenze, addi 24 settembre 1866.

Il Direttore Generale del Tesoro

2651 T. Alfurno.

T --- Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni le delle WHERM MMWERRRIlicþieste nei processi penali (carta doppso prptocollo) 12 >
DEL

Le domande devonp essere dirette affrancate alla suddetta ipografia (Firense) ed EEGE D'ITAMA

accompagnate da eqrrispondente eaglia postale colPeleco alfabetico dei comuni e loro popolazione e citaasaisione
Preaso: L 4.

Entanza -- Tipograda EREDI BOTTA Dirigersi con Taglia postale ip jettera afraa¢tta alla Tiggrada Botta.


